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Introduzlone

Per molto la reCceZ10Ne egl er1ttı OSONCI C eın andata INCONTFrO,
S  (8 In aMmMblto IINgUuLSt1CO tedescCOo, ULla difAcolta 110  - indifferente: nel CIrcoll
specificl tenomenologia DaLlcVa 110  - C1 fosse ua vVerxa ragıone che DOTESSE g1UuSt1-
Ncare L OCCUDarsı C questa collahboratrıce C Edmund Husser]l, pIU che SUO1
Talitalı MmMagglorl, (‚OLMLLE DEL esSseMP1O l’opera princıpale Endliches un EWIGES en
Versuch PINeEeSs Aufstiegs ZU INNR des EeINS, AVEVallQ0 orıgıne In In Cul

eın G1 ie) princlpalmente C sa [il l1ommaso d’Aquino COS1
(‚OLMLLE tradizlione metaNsica Class1ıca dell’ essere Daltro
egl esponent] neoscolastica l Incomprensione ie) 110  - L1LLEILO srande SalvOo p -
che RPCCEeZ10N1 (‚OLMLLE DEL esemMpPD1O Erich rZywara, CUL, 1000} volta, Venıva r1conoscluta
ULla posizlıone margıinale. 11 In G1 rT1ICONOSCEVANO prım1 lavor1 e1n,

G1 attrıhbulva mMer1to OSONCO quası esclusıvamente all ’ ultıma fase del 1018 lavo-
rol C10 G1 aggıungeva 11 fatto che Fa [1LUMLELO C pubblicazıon!ı aglografiche
facevano Dabbdle In SEeCoNdoOo plano L Iimpegno (‚OLl la 10808} opera&®.

far QUESTO attegglamento (1 riserho nel confronti] reCceZ10Ne
(1 eın DUO forse A Ver contrıibulto 11 fatto che oman Ingarden, In

Sinteticamente, anche DL altrı contributl, eir ABRO, SIEIN, Hussert Heidegger, In Humanıtas (Brescla)
E: (1978) 485-517

In PONTESTO Iingulstico ıtal1ano Irancese 61 <l In anlera Alversa. Oul <l „ (}110} avutı m olte Presto DILC-
gevoll St11CH COLLLE quellı al UILEAD (De IM phenomenotiogie IM SCIENCE de IM CFOLX., LOUVamM-Parıs
(1 ELLO eIr. DL Fenomenotlogia OMISMO In SEB, In TOMMAasSo nel SO SPEHMO CERNRFENAFTO.
AtH Adelt LOHNYFESSO Internazionalte, oma-Napott, 1/-23 apriie 19/4 Napolı 1971 469-479}
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1. Introduzione

Per molto tempo la recezione degli scritti fi losofi ci di Edith Stein è andata incontro, 
soprattutto in ambito linguistico tedesco, a una diffi coltà non indifferente: nei circoli 
specifi ci della fenomenologia pareva non ci fosse una vera ragione che potesse giusti-
fi care l’occuparsi di questa ex collaboratrice di Edmund Husserl, tanto più che i suoi 
trattati maggiori, come per esempio l’opera principale Endliches und Ewiges Sein. 
Versuch eines Aufstiegs zum Sinn des Seins, avevano avuto origine in un tempo in cui 
Edith Stein si era occupata principalmente delle opere di san Tommaso d’Aquino così 
come della tradizione della metafi sica classica dell’essere. D’altro canto, dalla parte 
degli esponenti della neoscolastica l’incomprensione era non meno grande – salvo po-
che eccezioni come per esempio Erich Przywara, cui, a sua volta, veniva riconosciuta 
una posizione marginale. Di tanto in tanto si riconoscevano i primi lavori della Stein, 
ma si attribuiva un merito fi losofi co quasi esclusivamente all’ultima fase del suo lavo-
ro1. A tutto ciò si aggiungeva il fatto che un gran numero di pubblicazioni agiografi che 
facevano passare in secondo piano l’impegno con la sua opera2. 

A far crescere questo atteggiamento di riserbo nei confronti della recezione delle 
opere di Edith Stein può forse aver contribuito il fatto che Roman Ingarden, in un 
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1 Sinteticamente, anche per altri contributi, cfr. C. FABRO, Stein, Husserl e Heidegger, in Humanitas (Brescia) 
33 (1978) 485-517.

2 In contesto linguistico italiano e francese ci si muove in maniera diversa. Qui si sono avuti molto presto pre-
gevoli studi come quelli di R. GUILEAD (De la phénoménologie à la science de la croix, Louvain-Paris 1974) e 
di A. BELLO (cfr., per es., Fenomenologia e tomismo in Edith Stein, in Tommaso nel suo settimo centenario. 
Atti del congresso internazionale, Roma-Napoli, 17-25 aprile 1974, VI, Napoli 1977, 469-479). 
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UHA soggettivita Ha DEFSONG CONFTNDUFO Al en afla FeOra Adelf identita

1018 art1CcOolo pubblicato negli annnı eifanta suglı cr1ıttı OSONCI C e1In, A VeSsSsC

efinito SUO1 ultiımı lavor1 (‚OLMLLE "devlazlon1 Cal metodo C lavoro fenomenaolo-
S1CO La egl editor1 C eın q,| volume Welt Un Person
potre anche A VvVer ulterlormente raiforzato ULla tale C Alstanza: In CS5d, 1N-
fattl, L’opera (1 eın viene SUCd1ivisa In (lverse fası C produzlone, che DOSSOL10
far credere q,| eitore 110  - speclalista che ira prımı stud1 fenomenologici ol1 ultiımı
lavorı1 C eın G1 CONSTaLAre ULla profonda GCESULd G1 ECltor1 SCYI1VONO,
infattl, che l’opera O0S0ONCAa eın (eve CSS6IE SuUucd1ivisa In LIre per10dl: ULla prıma
fase, che DUO CESSEIE desecrıtta (‚OLMLLE «NlosoNa ragıone naturale» che abbraccla
IO SPAaZlO temporale che 10808} Alssertazlone del 1916 Ano a 11 1N1710 egl annı
ent;: ua sSeconda fase, In Cul G1 affermerehhe che la verita rıvelata 11 CY1Ter10 (1 ogn1
veritä, ULla fase, In CU1 «11 pensiero L0g1CO, deduttivo Indutt1vo>» passerebhbe
«1n SEeCoOoNdoOo plano rıspetto alla VCId, autentica fede»4

(Questa suddivisione, prescindere Cdal fatto C appogglarsı implicıtamente ua

rıgida SUdd1ivisione In per10d1 vita C e1In, Oorlentandosı Solo Secondarla-
GL 10808} ha In Segulto favori1to un interpretazione che MEeTtfteva In ril1evo

S  O la discontinulta negli studcl e1n, (‚OLMLLE la CIrCOSTanza 1080}

CONVEersS10nNe A VesSSeCc (‚OLMLLE CO  I8VA 110  - SO10 camblamento C "SCUOlLa”
O0S0ONCAa Cal metodo tenomenologico alla Scolastıca C pIU ULla A1SSOC1la-
Zz10Ne, anzı completo rifiuto, dell’originarla provenlenza tenomenologica. La-
QUENZA che L’opera O0OSONCAa e1n, Dassata DEL COS]1 C(lre aLllraverso
le pOoss1blli riglie, C un interpretazlone

L1potes1 In (Alrezlone quale G1 I1LL1LULOVOILILO INVECE le seguent] riflessioni DLEO-
pr10 che ne ultime eın 110  - G1 parlare C VeEIrO abbandono del
metodo fenomeno0log1ic0 che, anzl, V1 G12 ULla SOstanzlale continulta Lra prım1 gl1
ultiımı cr1ıttı OSONGCL, S  O ın riterimento alla teorla Stelinlana DELSONG.
Per avvalorare Qquesta pnotesıi ne pagıne seguent m1 riferiro alla tes1 (1 Cdottorato C

eın (Questo Stud10, che ha orıgıne negli annnı D-1 110  - ha SO10 11
srande vantaggıo C CSSEIE da ULla metodologla genumamente fenomenaolo-
g1cCa 5 p IO G1 anall7z7za In profonditä G1 DOSSOILO T1ICONOSCEre gla present] quelle ldee C

(Ir NGARDEN, Cr Adie BAILOSOPhISChen Forschungen SIEINS, In Freiburger Zeitschrı Nr
Philosophie und Theologie 26 (1979) 456-480

(Ir Ia Premessa WelF HN Person, Nel priImo perliodo ol anıtor1 eollocano inoltre Ire Beitrage ZUr

DBhiLOsophischen Begründung der Psychotogte HN der Geisteswissenschaften pparsı In AaNnrbuec r 110-
sophie und phänomenologische Philosophie (1 422} nel SaPONdO per1o0do <l DL SOPFrattiuttiO "opera Maggl10-

FEndliches HN EWILOGES SEIN, imenire Il ErZ0 eoOnNtIeNe Ia Kreuszeswissenschaft.
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suo articolo pubblicato negli anni Settanta sugli scritti fi losofi ci di Edith Stein, avesse 
defi nito i suoi ultimi lavori come delle “deviazioni” dal metodo di lavoro fenomenolo-
gico3. La premessa degli editori delle opere di Edith Stein al volume Welt und Person 
potrebbe anche aver ulteriormente rafforzato una tale presa di distanza: in essa, in-
fatti, l’opera di Edith Stein viene suddivisa in diverse fasi di produzione, che possono 
far credere al lettore non specialista che tra i primi studi fenomenologici e gli ultimi 
lavori di Edith Stein si debba constatare una profonda cesura. Gli editori scrivono, 
infatti, che l’opera fi losofi ca della Stein deve essere suddivisa in tre periodi: una prima 
fase, che può essere descritta come «fi losofi a della ragione naturale» e che abbraccia 
lo spazio temporale che va dalla sua dissertazione del 1916 fi no all’inizio degli anni 
Venti; una seconda fase, in cui si affermerebbe che la verità rivelata è il criterio di ogni 
verità, e una terza fase, in cui «il pensiero logico, deduttivo e induttivo» passerebbe 
«in secondo piano rispetto alla vera, autentica fede»4.

Questa suddivisione, a prescindere dal fatto di appoggiarsi implicitamente a una 
rigida suddivisione in periodi della vita di Edith Stein, orientandosi solo secondaria-
mente sulla sua opera, ha in seguito favorito un’interpretazione che metteva in rilievo 
soprattutto la discontinuità negli studi della Stein, come se la circostanza della sua 
conversione avesse avuto come conseguenza non solo un cambiamento di “scuola” 
fi losofi ca – dal metodo fenomenologico alla scolastica –, ma ancor di più una dissocia-
zione, anzi un completo rifi uto, dell’originaria provenienza fenomenologica. La conse-
guenza è stata che l’opera fi losofi ca della Stein, passata per così dire attraverso tutte 
le possibili griglie, mancasse di un’interpretazione coerente.

L’ipotesi in direzione della quale si muovono invece le seguenti rifl essioni è pro-
prio che nelle ultime opere della Stein non si possa parlare di un vero abbandono del 
metodo fenomenologico e che, anzi, vi sia una sostanziale continuità tra i primi e gli 
ultimi scritti fi losofi ci, soprattutto in riferimento alla teoria steiniana della persona. 
Per avvalorare questa ipotesi nelle pagine seguenti mi riferirò alla tesi di dottorato di 
Edith Stein. Questo studio, che ha avuto origine negli anni 1915-1916, non ha solo il 
grande vantaggio di essere maturato da una metodologia genuinamente fenomenolo-
gica. Se lo si analizza in profondità si possono riconoscere già presenti quelle idee di 

3 Cfr. R. INGARDEN, Ueber die philosophischen Forschungen Edith Steins, in Freiburger Zeitschrift für 
Philosophie und Theologie 26 (1979) 456-480. 

4 Cfr. la Premessa a Welt und Person, X. Nel primo periodo gli editori collocano inoltre i tre Beiträge zur 
philosophischen Begründung der Psychologie und der Geisteswissenschaften apparsi in Jahrbuch für Philo-
sophie und phänomenologische Philosophie (1922); nel secondo periodo si pone soprattutto l’opera maggio-
re Endliches und Ewiges Sein, mentre il terzo contiene la Kreuszeswissenschaft.
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ON: le SGTESSE che riguardano 11 tema C queste NOSITEe riflessionl, vale (1lre L1iden-
1ta DELSOUNGA che eın vrehhbhe EeSDOSTO negli annnı SUCCESSIVI (‚OLl la 10808}

maggl0re, Endliches un EWw1gesS SEIN, anche grazle q,| contrihbuto (1 importantı
ldee NlosoNa ScColastıca.

tema teorla dell’’identitä DELSOULLA nell’opera (1 eın QavVve-
molto amp10 necessita C ULla dellmıitazlone, DIU che, In realtä, DEL

quel che ho DOTUTLO CONSTaTtare, In 116551011 SINngolo dell’opera sStelnlana G1 parla
C “identita”. In art1COL0 COMMEMOFrAaTlıIVO, pubblicato Cal elehre Nlosofo fenome-
NOL0gO pOolaccOo oman Ingarden alcunı decenn1 dopDO la tragıca e1n, G1

un affermazione che DO1 pIU volte r1presa ne letteratura SUCCESSIVAa
eın In hase a.(l CS50, (‚OLMLLE ha SOSTeEeNUTO Ingarden, la preoccupazione centrale

negli cr1ıttı OSONCI dell’allora a SS1IStTeNnte (1 Husser| EId la trattazıone DELSOULLA
umana>? ULla SImMle valutazlone G1 potre anzıtutto rihattere che ne prime
C e1n, CU1 Ingarden fa particolare riıterimento ne 1000} cCOoMMEMOTaZIONE,

ua trattazıone ampla S1STeMalNca del tema DELSOULNG, quale fu INVeCe
elahorata da contemporanel eın (‚OLMLLE cheler, Plessner G(ehlen In aMD1-

IINgUuLSt1CO tedesco quest] LIre autorı del SECOLO s101018. om  entT:! conslderat]
(‚OLMLLE fondator1 dell’antropologla 0S0O1NCAa (‚OLMLLE disclplina Indu.  1amen-

le eın CONteENSONO anallsı singolarmente dettagliate riflessionl, DIU
[LLEILO organıiche, G DELSOUNGA che G1 collocano (1 volta In volta all ınterno

trattazıone (1 tema pIU amp10
UTLavıa 11 S1Ud1Z10 C Ingarden r1eSCE cogliere la preoccupazione centrale

e1In, HONTıl che documentata Cal MAanoOosScrTIiIil1 ez10N1 LeNUuTtEe eın
Munster, pubblicatı In molto recente, QUaNTO da altre NnNuOvamentTt ed1ita-
te6

pagıne che SCQUOILO Intendo documentare che la trattazıone DELSOULLA
110  - SOLlO tema centrale dell’opera C e1In, che la 10808} teorla

dell’identitä 3110 STEeSSO modo originale StOr1cCamente significativa, In
rifterimento alle 1017 g10Vvanılı QUaNTO quelle pIU tarde

Allinterno C Qquesta prospettiva G1 collocano anche le riflessioni qulı (1 Segulto
rınortate, che COst1tulsconO pPr1ImMO all ınterno S10Vanıll, quelle r1-
Salent] al prım1 AuUeEe decenn] del SECOlO aDa LrasSsCOrSOo, COS1 da DO1 dellneare la

NGARDEN, Dber Ate DBhiLOsophischen Forschungen SIEINS, c1it.

TEIN, Der ufbau der menschlichen Person, In SFPINS er ESW)} Band AVL reiburg 1994
POS1 COLLLE Was IS der ensch In ES  = Band AVIL reiburg 1994
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fondo – le stesse che riguardano il tema di queste nostre rifl essioni, vale a dire l’iden-
tità della persona – che Edith Stein avrebbe esposto negli anni successivi con la sua 
opera maggiore, Endliches und Ewiges Sein, anche grazie al contributo di importanti 
idee della fi losofi a scolastica.

Il tema della teoria dell’identità della persona nell’opera di Edith Stein è davve-
ro molto ampio e necessita di una certa delimitazione, tanto più che, in realtà, per 
quel che ho potuto constatare, in nessun singolo passo dell’opera steiniana si parla 
di “identità”. In un articolo commemorativo, pubblicato dal celebre fi losofo e fenome-
nologo polacco Roman Ingarden alcuni decenni dopo la tragica morte della Stein, si 
trova un’affermazione che è stata poi più volte ripresa nella letteratura successiva su 
Edith Stein. In base ad esso, come ha sostenuto Ingarden, la preoccupazione centrale 
negli scritti fi losofi ci dell’allora assistente di Husserl era la trattazione della persona 
umana5. A una simile valutazione si potrebbe anzitutto ribattere che nelle prime opere 
di Edith Stein, a cui Ingarden fa particolare riferimento nella sua commemorazione, 
manca una trattazione ampia e sistematica del tema della persona, quale fu invece 
elaborata da contemporanei della Stein come Scheler, Plessner o Gehlen. In ambi-
to linguistico tedesco questi tre autori del secolo XX sono comunemente considerati 
come i fondatori dell’antropologia fi losofi ca come disciplina autonoma. Indubbiamen-
te le opere della Stein contengono analisi singolarmente dettagliate e rifl essioni, più 
o meno organiche, sulla persona umana, che si collocano di volta in volta all’interno 
della trattazione di un tema più ampio.

Tuttavia il giudizio di Ingarden riesce a cogliere la preoccupazione centrale della 
Stein, cosa che è documentata tanto dai manoscritti delle lezioni tenute dalla Stein a 
Münster, pubblicati in epoca molto recente, quanto da altre opere nuovamente edita-
te6.

Nelle pagine che seguono intendo documentare che la trattazione della persona 
umana non è solo un tema centrale dell’opera di Edith Stein, ma che la sua teoria 
dell’identità umana è allo stesso modo originale e storicamente signifi cativa, tanto in 
riferimento alle sue opere giovanili quanto a quelle più tarde.

All’interno di questa prospettiva si collocano anche le rifl essioni qui di seguito 
riportate, che costituiscono un primo passo all’interno delle opere giovanili, quelle ri-
salenti ai primi due decenni del secolo appena trascorso, così da poter poi delineare la 

5 R. INGARDEN, Über die philosophischen Forschungen Edith Steins, cit.

6 E. STEIN, Der Aufbau der menschlichen Person, in Edith Steins Werke (= ESW), Band XVI, Freiburg 1994, 
così come ID., Was ist der Mensch, in ESW, Band XVII, Freiburg 1994.
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forma pIU atura teorla dell’identitä, GL hase del cCosi1ddetto Finführungsschrift
oltre che dell’opera magglore e1In, Endliches un EWwI1ges INn SIn dall’inızıo
Lintenzlone programmatıca C e1n, gla metäa egl]1 annnı en DEL
contrıbutl SUCCESSIVI che G1 VCGCUNALOLLO DELSOUNGA fu (1 mMeftere la fenome-
nologla moderna In d1ialogo (‚OLl la NHlosofa C l1ommaso d’Aquino‘. Propri0 DEL QUESTO
G1 dovra (‚OLMLLE la e1In, S  O ne 1000} magglore Endliches Un
EWwWI1LgeES SEIN, G1 ggancı del presuppostı fenomenologici DEL la determ1inazlione
DELSOLLA IM In relazlone (‚OLl le ldee dell’ontologla class1ıca.

altorı COSLILULNVI DeErSoNa
da un punto dı vista fenomenologico:
la dissertazıone dı emnm Zum Problem der Einfühlung

eın (‚OLMLLE le1l STEeSSAa ne 1080} autobiografia G1 ie) Impbattuta
nel tema 1000} tes1 (1 dottorato fin Cal 1913, grazle LeNUuTO da Edmund
Husserl| (GÖttingen nel EST1VO C quell’anno (‚OLl 11 U1tolo "Natura Spirıto” .
problema Sollevato da Husser| ie) che 11 mondo ESTerNO DOteva CESSEIE CONOSCIUTO SO10
da ULla maggloranza C Individul che G1 cComprendono Lra loro. In tal modo 11 COMPItO
ie) AL1COLa ULla volta chlarıre (‚OLMLLE G1 arrıva all’ esperlenza vlssuta (1 altrı Individul
O, DIU In profonditä, alla Comprensione ira molt1 INd1IvIdul, un esperlenza che negli
ambpblent] fenomenologla VeNıIVa eNnito (‚OLMLLE Finfühlung che la eın Infen-
deva approfondire ne 1080} tes1 (1 dottorato. Che HONTıl rende possihlle un esperlenza
intersoggettiva, L’accesso q,| VISSUTtO (1 altre DELSOLLC possihlle SO10 grazle
Al1azlon] Nsiche psichiche? (‚ome fa ULla DELSOUNGA SQ NCLC che CSa altro

percepisce desidera In breve, (‚OLILLE fa SdUCLEC che HONTıl GTa SUCcCcedendo ne
COSCIeNZa dell’altro?

Eglı DUO SO10 basarsı GL condotta fsica, (‚OLMLLE fferma (‚OLl precisione
la fenomenologla dell’altro (Questa condotta nclude anche SUONN RIMMEeSSI
dall’altro COS1 (‚OLMLLE segn] ecrıttı 5 p DUO edurre che la condotta dell’altro,
COS1 (‚OLMLLE la proprıa, Causata aglı attl spirıtuall, intenzlonall, proprı C C1aSCUNO 51
ha A GESSÖ Immedilato al proprı attl STAl spirıtuall, 110  - quelli dell’altro Questi
(devono pIuttosSto CS5S56IE Alschlusı Propr10 queste conclusion] rendono possihbile . |-
Luno la Comprenslione 24471011 dell’altro La percezlone psichicamente A-

In proposito CIr SOPFattiuttO HAT
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forma più matura della teoria dell’identità, sulla base del cosiddetto Einführungsschrift 
oltre che dell’opera maggiore della Stein, Endliches und Ewiges Sein. Sin dall’inizio 
l’intenzione programmatica di Edith Stein, già dalla metà degli anni Venti e per tutti i 
contributi successivi che si occuparono della persona umana, fu di mettere la fenome-
nologia moderna in dialogo con la fi losofi a di Tommaso d’Aquino7. Proprio per questo 
si dovrà mostrare come la Stein, soprattutto nella sua opera maggiore Endliches und 
Ewiges Sein, si agganci a dei presupposti fenomenologici per la determinazione della 
persona umana e li ponga in relazione con le idee dell’ontologia classica. 

2. I fattori costitutivi della persona 
da un punto di vista fenomenologico: 
la dissertazione di Edith Stein Zum Problem der Einfühlung

Edith Stein – come racconta lei stessa nella sua autobiografi a – si era imbattuta 
nel tema della sua tesi di dottorato fi n dal 1913, grazie a un corso tenuto da Edmund 
Husserl a Göttingen nel semestre estivo di quell’anno con il titolo “Natura e spirito”. Il 
problema sollevato da Husserl era che il mondo esterno poteva essere conosciuto solo 
da una maggioranza di individui che si comprendono tra loro. In tal modo il compito 
era ancora una volta chiarire come si arriva all’esperienza vissuta di altri individui 
e, più in profondità, alla comprensione tra molti individui, un’esperienza che negli 
ambienti della fenomenologia veniva defi nito come Einfühlung e che la Stein inten-
deva approfondire nella sua tesi di dottorato. Che cosa rende possibile un’esperienza 
intersoggettiva, se l’accesso al vissuto di altre persone è possibile solo grazie a me-
diazioni fi siche e psichiche? Come fa una persona a sapere che cosa un altro pensa, 
sente, percepisce e desidera – in breve, come fa a sapere che cosa sta succedendo nella 
coscienza dell’altro?

Egli può solo basarsi sulla condotta corporea – fi sica, come afferma con precisione 
la fenomenologia – dell’altro. Questa condotta corporea include anche i suoni emessi 
dall’altro così come i segni scritti su carta. Se ne può dedurre che la condotta dell’altro, 
così come la propria, è causata dagli atti spirituali, intenzionali, propri di ciascuno. Si 
ha accesso immediato ai propri atti o stati spirituali, ma non a quelli dell’altro. Questi 
devono piuttosto essere dischiusi e proprio queste conclusioni rendono possibile al-
l’uno la comprensione delle azioni dell’altro. La percezione dello psichicamente estra-

7 In proposito cfr. soprattutto HAT.
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1160 Indica, dunque, In generale, che comprendlamo 11 CONTENUTO ra  Ta-
Zz10N1 psichicamente INCIlusSO quello che G1 Intende (‚OLl le parole nell’analogla,
In riterimento alla NOSIra S1tuazloNe, alla NOSIra esperlenza vissuta DEL la fenome-
nologla (‚OLl la questione percezlone dell’altro INnd1Iv1iduo G1 DOLLC anche quella C
(‚OLMLLE G1 manılfesta la soggettivitä ne propria esperlenza Ssoggettiva. C100 DUO
CS5S56I1E€ spilegato SO10 G V1a (1 ULla riflessione GL proprıa esperlenza del
11 CO  NZ la vV13. che la tenomenologia DEODOLLC DEL la SOluzlone del problema

Cul G1 attliene (‚OLl molta precisione eın ne 1000} tes1 C dottorato E, In parole
semplicı, la DEL portare alla VIS1IONEe C (‚OLMLLE S1AN0 pOoss1blli talı COoNcCclus10Nn1,
In prImO C1 G1 (leve aSSICUFrATre COostituzlione proprıe esperlenze
Intenzlonall. lec1ıto Lrarre cConNncluslon1 sull’esperlienza egl altrı SO10 In In
QUAaNTO tenomenologicamente AImostrahlle condıiviıisıbllie DEL la propria esperlenza
Ü, In altrı erm1n1, Solo In QUaNTO C557 comprens1ibie.

51 ol Qul, margıne, che quello Finfühlung 110  - ın 11655111 modo tema
aNOomalo AaSTITUSO fenomenologla. In QUESTO Maxer, DEL eSeMDPIO, che
SUCSS0 VIene C1tato (‚OLMLLE 10 SDIFLEUS FECTIOFr del moderno C razlonalita DEL
le riflessioni pubblicate nel volume DOSTLUMO Wirtschaft un Gesellschaft (1922) G1

on C QueESTa emanca Per spilegare la particolarıtäa del «cCcomprendere
esplicatıvo>» (erklärendes Verstehen) anch egli Cal singolı attor1, che attrlDulScO-

SOSgett1VvOo alle loro aZz10nl, DCL SUCCESSIVAaMENTE attrıbulre QUESTO
alle 471011 egl]1 altrı Attraverso C10 che letteralmente chlamato einfühlen-

des Nacherleben, "YT1VIvere empaticamente , no1l vediamo che ULLO che vilıbra COLlpo
d ascla, SUCZZU 11 C egno0 che UL1LO che un arma, prende C mıra
determ1inato oblettvo. E, DEL Cltare esemMpPD1O da altro ambıito, la problematıca
legata q,| C Finfühlung (1 osrande Importanza anche nel quadro teorla
del segn16.

prospettiva del fondamento possibilitä Comprensione ira le O-
anche DCL la eın 11 tema DELSOUNGA G1 DOLLC (davvero In erm1ını molto

Serl ne 1080} tes1 C laurea. 51 Lratta C chlarıre (‚OLMLLE le esperlenze Intenzlonalı Cdel-
Lindividuo G1 art1collno nel Singolo. 51 potre COS1 QeSCrIvere la (Alrezlone
eın ne mM1ISUura In Cul DCL Lindividuo le proprıe esperlenze Intenzlonalı divengono
condıvisıbilı comprens1bıilı ne loro Composizlone strutturale COS1 (‚OLILLE ne loro
forma (1 significazıone DULd, In quella STEeSSa mM1ISUura DOSSOILO CESSEIE deser1ıtt In forma
adeguata anche la condotta “agıre egl altrı Vengono qul A1Istinde QUaLtiro aspett

(Ir Rucl ELLER, EREeOFY 0 LENQUESTLC SIONS, New York 1995
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neo indica, dunque, in generale, che comprendiamo il contenuto delle rappresenta-
zioni psichicamente estranee, incluso quello che si intende con le parole nell’analogia, 
in riferimento alla nostra situazione, alla nostra esperienza vissuta. E per la fenome-
nologia con la questione della percezione dell’altro individuo si pone anche quella di 
come si manifesta la soggettività estranea nella propria esperienza soggettiva. Ciò può 
essere spiegato solo sulla via di una rifl essione sulla propria esperienza del soggetto. 
Di conseguenza la via che la fenomenologia propone per la soluzione del problema e 
a cui si attiene con molta precisione Edith Stein nella sua tesi di dottorato è, in parole 
semplici, la seguente: per portare alla visione di come siano possibili tali conclusioni, 
in un primo passo ci si deve assicurare della costituzione delle proprie esperienze 
intenzionali. È lecito trarre delle conclusioni sull’esperienza degli altri solo in tanto in 
quanto è fenomenologicamente dimostrabile e condivisibile per la propria esperienza 
o, in altri termini, solo in quanto essa è comprensibile.

Si noti qui, a margine, che quello della Einfühlung non è in nessun modo un tema 
anomalo e astruso della fenomenologia. In questo senso Max Weber, per esempio, che 
spesso viene citato come lo spiritus rector del moderno concetto di razionalità per 
le rifl essioni pubblicate nel volume postumo Wirtschaft und Gesellschaft (1922), si è 
occupato a fondo di questa tematica. Per spiegare la particolarità del «comprendere 
esplicativo» (erklärendes Verstehen) parte anch’egli dai singoli attori, che attribuisco-
no un senso soggettivo alle loro azioni, per poter successivamente attribuire questo 
senso alle azioni degli altri. Attraverso ciò che è letteralmente chiamato einfühlen-
des Nacherleben, “rivivere empaticamente”, noi vediamo che uno che vibra un colpo 
d’ascia, spezza il pezzo di legno o che uno che punta un’arma, prende di mira un 
determinato obiettivo. E, per citare un esempio da un altro ambito, la problematica 
legata al concetto di Einfühlung è di grande importanza anche nel quadro della teoria 
dei segni8.

Nella prospettiva del fondamento delle possibilità della comprensione tra le perso-
ne, anche per la Stein il tema della persona umana si pone davvero in termini molto 
seri nella sua tesi di laurea. Si tratta di chiarire come le esperienze intenzionali del-
l’individuo si articolino nel singolo. Si potrebbe così descrivere la direzione presa dalla 
Stein: nella misura in cui per l’individuo le proprie esperienze intenzionali divengono 
condivisibili e comprensibili nella loro composizione strutturale così come nella loro 
forma di signifi cazione pura, in quella stessa misura possono essere descritti in forma 
adeguata anche la condotta e l’agire degli altri. Vengono qui distinti quattro aspetti 

8 Cfr. Rudi KELLER, A theory of linguistic signs, New York 1998.
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dell  indıyiduo L' «10 DULO», 11 «flusso C COSCleNZa>», “«anıma>» 11 K«COLDO».
Per chl COLLOSCGE la fenomenologla l espressione «10 DULO» Cdato OTO G1 Intende
(‚OLl C557 11 correlato Immedlato del contenut] (1 esperlenza, C10 che GTAa alla hase C

le esperlenze Intenzlonall. COS1 (‚OLMLLE AaSSUNTO da Husser]l, Indica
In 11 fatto che alla hase C ogn1 «10 DEILSO», «10 vogl10>», «10 DercepIsco» GTa

(‚OLMLLE Dortatore C questa esperlenza, ulterlore determ1inazlone: G1
Lrattla, SEeCoNdoOo la ormula e1n, dell ’ «indesecerivibile PrIVO C qualitä del
VISSUTtO esperlenzlale>» (PW, 41)9 C questa sSubordinazlone G1 DUO eEvidenzlare
DEL 11 fatto che 110  - C1 DUO CS5S56I1E€ esperlenza vlssuta C ULla DELSOUNGA alla Cul hase 110  -

V1 G1A 10
SEeCoOoNdoOo aSDEeETLO, l esperlenza attuale, G1 INSEer1SCE volta DEL volta ne
esperlenze V1ISsute che 10 precedono che IO SCQUOILO che presentano (‚OLMLLE

caratteristica COLMLLULLE 11 loro legame (‚OILl1 L’10 vivente Da QUESTO C V1ISTA
L’ I0 ftenomen0ologico DUO anche CSSEIE INnteso (‚OLMLLE «unita del flusso C COSC1IeNzZaA>» (PE,
41) l esperlenza dell’Io abbraccla CONSeSuUENTEMENTE 110  - SOLlO ULla singola esperlenza
vlssuta, bens] “Intera esperlenza C COSCIeEeNZAa

Ora, ne L1 puro” ne C10 che la eın In ermıinı precısamente fenomenologici
QeSCr1Ive (‚OLMLLE 11 flusso C COSCIeNZAa T1esSCe C DCL GE cogliere quello che no1l 12-

Cdavantı aglı occhl quando cerchlamo (1 T1COSIrUure 11 11 significato C ua

NOSIra esperlenza Intenzlonale. Anche S1aMO plenamente d1spost] a.(l attrıbulre a.(l
altre DELSOLLC VISSUTtO sSimıle, malgrado queste somiglianze DEESULLLCLE
che queste In ultıima stanza DOSSOIL0 CSS6IE ricondotte qualcosa che C volta In volta
cCommpete alle singole DELSOLLG. In altre parole: la qualitä strutturale dell’Io, CSS6IE lden-
1ta che DELLILALILC ne mutevolezza esperlenze (1 COSCIeNZAa (Bewußtseinserleb-
NIS), 110  - sufficiente DEL la determ1inazlone differenza qualitativa C AuUeEe SOSTEL-
, COS1 (‚OLMLLE C557 aflllora nel rispettivi vlssut1l C100 che appartıene questa specificita

«individualitä>», G1 vuole l espressione eın G1 OSIra pIuttosSto In ua

riflessione quello che G1 Intende (‚OLl 11 C "“"anıma . Indubhlamente qul C1
G1 (leve guardare da facile EqUIVOCO. elil USo lingulst1co del fenomenolog] "anıma “
110  - significa In 11655111 CGas ü PFINCIDIO metaflsico sostanzlale, richlama pIuttosto
quel che nel migliore del CASsı DUO CESSEIE descr1tto (‚OLMLLE L ambito dell’affettivitä

LL STeInNn SAl AL eitatfe mern1lante e seguent] abbreviazıon Zum Probiem der Einfühlung,
(EInführung In Adie Phitosophie, In ES  = reiburg EES (Endliches HN eWLGES

SC Versuch eines AufstiegsZ SIN des SEINS, In ES  = IL reiburg 198653} S EeIOSTOLLANES In Briefen.
BFrSFter TE 719} 6-1 In ES  = VILL reiburg S EeIOSFOLLANES In Briefen. /weirter TE-f
In ES  = reiburg \A/ P We, HN Person, In ES  = reiburg
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dell’individuo umano: l’«io puro», il «fl usso di coscienza», l’«anima» e il «corpo». 
Per chi conosce la fenomenologia l’espressione «io puro» è un dato noto: si intende 
con essa il correlato immediato dei contenuti di esperienza, ciò che sta alla base di 
tutte le esperienze intenzionali. Il concetto, così come è assunto da Husserl, indica 
in sostanza il fatto che alla base di ogni «Io penso», «Io voglio», «Io percepisco» sta 
un soggetto come portatore di questa esperienza, senza ulteriore determinazione: si 
tratta, secondo la formula della Stein, dell’«indescrivibile soggetto privo di qualità del 
vissuto esperienziale» (PW, 41)9. Il senso di questa subordinazione si può evidenziare 
per il fatto che non ci può essere esperienza vissuta di una persona alla cui base non 
vi sia un Io.

Il secondo aspetto, l’esperienza attuale, si inserisce volta per volta nella corrente 
delle esperienze vissute che lo precedono e che lo seguono e che presentano come 
caratteristica comune il loro legame con l’io vivente presente. Da questo punto di vista 
l’Io fenomenologico può anche essere inteso come «unità del fl usso di coscienza» (PE, 
41): l’esperienza dell’Io abbraccia conseguentemente non solo una singola esperienza 
vissuta, bensì l’intera esperienza di coscienza.

Ora, né l’“Io puro” né ciò che la Stein in termini precisamente fenomenologici 
descrive come il fl usso di coscienza riesce di per sé a cogliere quello che noi abbia-
mo davanti agli occhi quando cerchiamo di ricostruire il senso o il signifi cato di una 
nostra esperienza intenzionale. Anche se siamo pienamente disposti ad attribuire ad 
altre persone un vissuto simile, malgrado queste somiglianze vorremmo presumere 
che queste in ultima istanza possono essere ricondotte a qualcosa che di volta in volta 
compete alle singole persone. In altre parole: la qualità strutturale dell’Io, essere iden-
tità che permane nella mutevolezza delle esperienze di coscienza (Bewußtseinserleb-
nis), non è suffi ciente per la determinazione della differenza qualitativa di due sogget-
ti, così come essa affi ora nei rispettivi vissuti. Ciò che appartiene a questa specifi cità 
– «individualità», se si vuole usare l’espressione della Stein – si mostra piuttosto in una 
rifl essione su quello che si intende con il concetto di “anima”. Indubbiamente qui ci 
si deve guardare da un facile equivoco. Nell’uso linguistico dei fenomenologi “anima” 
non signifi ca in nessun caso un principio metafi sico sostanziale, ma richiama piuttosto 
quel che nel migliore dei casi può essere descritto come l’ambito dell’affettività umana. 

9 Le opere della Stein saranno citate mediante le seguenti abbreviazioni: PE (Zum Problem der Einfühlung, 
Halle 1917); EP (Einführung in die Philosophie, in ESW, XVIII, Freiburg 1991); EES (Endliches und ewiges 
Sein. Versuch eines Aufstiegs zum Sinn des Seins, in ESW, II, Freiburg 19863); SB I (Selbstbildnis in Briefen. 
Erster Teil 1916-1934, in ESW, VIII, Freiburg 1976); SB II (Selbstbildnis in Briefen. Zweiter Teil 1934-1942, 
in ESW, IX, Freiburg 1976); WP (Welt und Person, in ESW, VI, Freiburg 1962). 
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La eın dell1ıdea che la specificitä unicıita (1 Ogn DELSOUNGA G1 Alschlude DLO-
pr10 partıre dallintero aM blIt0o affett1vo DELSOUNGA ('10O 110  - (leve In alCUN
modo CS5S56IE INnteso In pSIcologistico. Quel che G1 Intende PIUtLOSTO che L1inte-

egl ffetti umanı Solo ne mM1sSura In Cul RGS1 s101018. CONCcePTI (‚OLMLLE

motl DELSOLLA che s101018. fattı da determ1lnate CIrCOSTaNZe, eventl,
aCcCadıment.. C10 che nell orızzonte CONOSCILNVO DELSOUNGA uscCIta ULla

reaz10nNe immedilata: uscCIta ne DELSOULLA ULla determ1nata CoNdlizlone dell’ anıma,
del sentimento Appunto Qquesta reaz10Ne, QUESTO ESSEere-MOSssı da C10 che ULla DELSOULLA
percepisCce, tema ne tes1 C dottorato C eın la VOCeE "anıma “

"psiche . importante che la eın ne 10808} r1CcCerca sull’anıma, OVVEILO SU1
motl psiche, evidenz]ı An Cal PIINC1DIO 11 loro (‚OLl la COSCIeEeNZa O-

Quel che nel 1018 Or1zzonte vitale In modo nell’altro importante DEL
questa DELSOLNA d significativo DEL CS5d, (1 CO  NZ DUO anche CSSEIE eNnito
(‚OLMLLE "Vvalore’. VISSUT1 Intenzlonalı C sentimento die intentionalen Gefühlser-
[ebnisse), che la eın studla ne 1080} tes1 C dottorato, 101018. dunque la CO  NZ

COSCIeEeNZAa (1 qualcosa che penetra nell orızzonte CONOSCIL1LVO (Erfahrungshori-
zont) DELSOULNG. fatto che ua DELSOULLA r1C0ONO0SCA ualche HONTıl (‚OLMLLE Prez10S0
importante DCL GE IESUDDOLLC dunque ULla Corrispondenza ira 11 valore C qual-
HONTıl EVeNTO, ULla CIrCOSTaNza 11 r1CcCOoNOsSCIMeEeNtTO DELSONG. sfondo C
questa cCorrelazlone la eın ira altro In modo paragonabile q | fenomenologo Max
cheler vuole ra  1ungere un ulterlore chlarezza riguardo all’ 10 personale. Difatti,
(‚OLMLLE alferma la e1In, questa cCorrelazlone rende possihile che «Ognı In avantı
nel del valorı rappresent] q,| medes1mo anche aVa  NT nel

propria personalitä>» (PE, 115) Per Qquesta V1a G1 cChlarısce anche da quali mMoOot1v1ı
valorlalı G1 lascla uldare L’1o personale. QUESTO lasclarsı uldare DCL la eın EOUL-
valente forma, personalitä formata, In riıterimento alla quale L’1o personale
G1 COSTIEUNISCE

QUESTO r1guardo, ULla riflessione SImıle G1 ne cConNnslderazlon] che cheler
fa ne 1080} NHlosofa del valor1 SU1 (lvers1]l 1D C personalitäa. 1080} r1CcCerca SU1 V1S-
SUT1 C Ssentimento (Gefühlserlebnisse) egl1 G1 DIECOCCUDA C Indicare quella cCorrelazlone

prlior1 ira sentiment] valorlalı ol1 StTraft] personalı proprı C C1AaSCUN che
RSS1 devono CS5S56IE correlatl. La specific1itä DELSOUNGA G1 esprime dunque, SeCconNdo
cheler, S  (8 nel MmMoOot1Iv1ı valorlalı ramıte quali G1 lascla [1L1LLULOVETIeE

determlnare ne proprıe a4Z101N1 Benıinteso, queste anallsı present] In ugua. mM1ISUura In
cheler ne eın G1 riferiscono alla tinologia C ULla personalitä, 110  - perö all 1dent1-
ta personale. La descr1zl1o0ne tenomenologica tıpologla C ULla personalitä prescin-
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La Stein è dell’idea che la specifi cità o unicità di ogni persona umana si dischiude pro-
prio a partire dall’intero ambito affettivo della persona umana. Ciò non deve in alcun 
modo essere inteso in senso psicologistico. Quel che si intende è piuttosto che l’inte-
rezza degli affetti umani è compresa solo nella misura in cui essi sono concepiti come 
moti della persona umana che sono fatti emergere da determinate circostanze, eventi, 
accadimenti. Tutto ciò che entra nell’orizzonte conoscitivo della persona suscita una 
reazione immediata; suscita nella persona una determinata condizione dell’anima, 
del sentimento. Appunto questa reazione, questo essere-mossi da ciò che una persona 
percepisce, è messo a tema nella tesi di dottorato di Edith Stein sotto la voce “anima” 
ovvero “psiche”. È importante che la Stein nella sua ricerca sull’anima, ovvero sui 
moti della psiche, evidenzi fi n dal principio il loro nesso con la coscienza della perso-
na. Quel che entra nel suo orizzonte vitale è in un modo o nell’altro importante per 
questa persona ed è signifi cativo per essa, e di conseguenza può anche essere defi nito 
come un “valore”. I vissuti intenzionali di sentimento (die intentionalen Gefühlser-
lebnisse), che la Stein studia nella sua tesi di dottorato, sono dunque la conseguenza 
della coscienza di qualcosa che penetra nell’orizzonte conoscitivo (Erfahrungshori-
zont) della persona. Il fatto che una persona riconosca qualche cosa come prezioso e 
importante per sé presuppone dunque una certa corrispondenza tra il valore di qual-
cosa – un evento, una circostanza – e il riconoscimento della persona. Sullo sfondo di 
questa correlazione la Stein – tra l’altro in modo paragonabile al fenomenologo Max 
Scheler – vuole raggiungere un’ulteriore chiarezza riguardo all’Io personale. Difatti, 
come afferma la Stein, questa correlazione rende possibile che «ogni passo in avanti 
nel regno dei valori rappresenti al medesimo tempo anche un avanzamento nel regno 
della propria personalità» (PE, 115). Per questa via si chiarisce anche da quali motivi 
valoriali si lascia guidare l’Io personale. E questo lasciarsi guidare per la Stein è equi-
valente della forma, della personalità formata, in riferimento alla quale l’Io personale 
si costituisce.

A questo riguardo, una rifl essione simile si trova nelle considerazioni che Scheler 
fa nella sua fi losofi a dei valori sui diversi tipi di personalità. Nella sua ricerca sui vis-
suti di sentimento (Gefühlserlebnisse) egli si preoccupa di indicare quella correlazione 
a priori tra i sentimenti valoriali e gli strati personali propri di ciascun soggetto che a 
essi devono essere correlati. La specifi cità della persona si esprime dunque, secondo 
Scheler, soprattutto nei motivi valoriali tramite i quali un soggetto si lascia muovere e 
determinare nelle proprie azioni. Beninteso, queste analisi presenti in ugual misura in 
Scheler e nella Stein si riferiscono alla tipologia di una personalità, non però all’identi-
tà personale. La descrizione fenomenologica della tipologia di una personalità prescin-

RTLu_3_2007.indd   517RTLu_3_2007.indd   517 28.11.2007   14:08:4628.11.2007   14:08:46



UHA soggettivita Ha DEFSONG CONFTNDUFO Al en afla FeOra Adelf identita

Cde AL1COLa questione q,| C la (1 ULla descr1z10ne generale (1 ULla determ1nata
condotta ClaSCUuN possieda anche ULla individualita. eın ha Continuato

(lvers1]l 1D C personalitä Ano al SUO1 cr1ıttı pIU tardı: ne KFEeUZESWIS-
senschaft, DEL esempDI10, O, prıma, ne trattazıone DIie ontische Struktur der
Person Un ıhre erkenntnistheoretische Bedeutung G1 TOVAaNnO ESaUrlent] trattazıonı
del t1DO dell uomo sensuale, la CU1 Intera condotta caratterı7zzata Cal fatto che egli G1
lascla [1L.1LULOVETIEeE da C10 che gl1 AaAl (‚OLMLLE 11 godimento. QUESTO lasclarsı determ1ina-

Cal godimento cCorrisponde da del 11 fatto che 110  - G1 verillica «alcuna
declisione realmente llbera, alcun autentl1co approdo ULla magglore profonditä>»
(KW, 146:; WPR. 1375Ss.). (Questo t1DO C soggettivitä «DNEISOULLA SeEeNSsSUaLe>» In
CONTrFrasSTiO (‚OLl quella dell’«atteggliamento EeL1c0>», In Cul la DELSOULLA 110  - nel 1018

agıre da MOUHNVAazZıoOn1 Immedlate che ASS ULE passıyamente, G1 rlferisce C557 STEeSSAa
alla realta partıre da «C1O che eNlcamente g1UusSto>». Da queste anallsı G1 (devono 1INVeEe-

distinguere le riflessioni che G1 riferiscono Alrettamente all’identita personale. (Que-
STa, SeCconNdo la eın che In QUESTO G1 distingue sens1ıbilmente da Husserl| 110  - DUO
CS5S56IE Conceplta SOLlO In riterimento q | cosi1ddetto "I0 puro” C Husserl|. Le riflessioni
C Husserl| sull’identita DELSOLNA G1 confrontano In mManlera dec1lsSIva (‚OLl L’analısı

SIrTULLuUra dell ’“ I trascendentale”. Per arrıvare QUESTO oblett1vo G1 (eve presc1in-
dere Cdal mondo che DCL L’1o ESTerNnNO Per Husser| pr  O riflessione

che L I0, In QUaNTO OSgeLttO riıflessione, G1 anzıtutto ne
esperlenze V1ISSuUTte COSCIeNZAa In tal modo CS50 G1 SCOUIC (‚OLMLLE «10 1dent1Co, che In
QUAaNTO CANACC C COSCIeEeNZa modihcato COSCIeEeNZAa STEeSSAa VIVe In VISSUT1 C
COSCIeNZa aLllraverso C RSS1 G1 relazl1ona Dol oggettuall» (Cartesianische Me-
ditationen, 67S.) La prıma lıdea riduzlone CONSISTE nell’Identitä dell’Io nel flusso
del vlssutl C COSCIeNZAa (‚ on C10 Husser| sottolinea che Qquesta identitäa 110  - In alcun
modo cond1zlonata da ULla declsione volonta STEeSSAa

rispetto al VISSUT1 q,| uUutare esperlenze V1ISsute Proprı10 ne continulta
(1 pOosizione dell’Io riıspetto al mutament] CONSISTE 11 1018 personale>»

(Cartesianische Meditationen, 69)
SE le sottilı anallsı eın riguardo alla DELSOUNGA colllmano In moln puntı (‚OLl

le riflessioni C Husser| nel volume SEeCoNdoOo Ideen ne ( arteszaniısche Medi-
atlioNnen, CS5C, peraltro, q,| (1 la C Husser| DEL C10 che 11 "nucleo
persona . (1a alla ine 1000} dissertazlone, S  (8 perö ne SUCCGES-

SIVE, (‚OLILLE Individuum Un Gemeinschaft Finführung IN die Philosophie, la eın
tematızza (‚OLl 11 C nucleo DELSOUNGA (Kern der Person) quel C
identita personale che Irrmduc1ıbile alla v1ıta C COSCIeNZa del (ome qualcosa
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de ancora dalla questione se al di là di una descrizione generale di una determinata 
condotta ciascun soggetto possieda anche una individualità. Edith Stein ha continuato 
a trattare i diversi tipi di personalità fi no ai suoi scritti più tardi; nella Kreuzeswis-
senschaft, per esempio, e, ancor prima, nella trattazione Die ontische Struktur der 
Person und ihre erkenntnistheoretische Bedeutung si trovano esaurienti trattazioni 
del tipo dell’uomo sensuale, la cui intera condotta è caratterizzata dal fatto che egli si 
lascia muovere da ciò che gli appare come il godimento. A questo lasciarsi determina-
re dal godimento corrisponde da parte del soggetto il fatto che non si verifi ca «alcuna 
decisione realmente libera, ... alcun autentico approdo a una maggiore profondità» 
(KW, 146; WP, 137ss.). Questo tipo di soggettività della «persona sensuale» è posta in 
contrasto con quella dell’«atteggiamento etico», in cui la persona non è mossa nel suo 
agire da motivazioni immediate che assume passivamente, ma si riferisce essa stessa 
alla realtà a partire da «ciò che è eticamente giusto». Da queste analisi si devono inve-
ce distinguere le rifl essioni che si riferiscono direttamente all’identità personale. Que-
sta, secondo la Stein – che in questo si distingue sensibilmente da Husserl –, non può 
essere concepita solo in riferimento al cosiddetto “Io puro” di Husserl. Le rifl essioni 
di Husserl sull’identità della persona si confrontano in maniera decisiva con l’analisi 
della struttura dell’“Io trascendentale”. Per arrivare a questo obiettivo si deve prescin-
dere dal mondo che per l’Io è esterno. Per Husserl un presupposto della rifl essione 
è che l’Io, in quanto oggetto della rifl essione, si trova anzitutto nella corrente delle 
esperienze vissute della coscienza. In tal modo esso si scopre come «Io identico, che in 
quanto capace di coscienza e modifi cato dalla coscienza stessa vive in tutti i vissuti di 
coscienza e attraverso di essi si relaziona a tutti i poli oggettuali» (Cartesianische Me-
ditationen, 67s.). La prima idea della riduzione consiste nell’Identità dell’Io nel fl usso 
dei vissuti di coscienza. Con ciò Husserl sottolinea che questa identità non è in alcun 
modo vuota, ma è condizionata da una costante decisione della volontà verso se stessa 
e rispetto ai vissuti al mutare delle esperienze vissute. Proprio nella continuità della 
presa di posizione dell’Io rispetto ai mutamenti consiste il suo «carattere personale» 
(Cartesianische Meditationen, 69).

Se le sottili analisi della Stein riguardo alla persona collimano in molti punti con 
le rifl essioni di Husserl nel volume secondo delle Ideen e nelle Cartesianische Medi-
tationen, esse, peraltro, vanno al di là di Husserl per ciò che concerne il “nucleo della 
persona”. Già alla fi ne della sua dissertazione, soprattutto però nelle opere succes-
sive, come Individuum und Gemeinschaft e Einführung in die Philosophie, la Stein 
tematizza con il concetto di nucleo della persona (Kern der Person) quel sostrato di 
identità personale che è irriducibile alla vita di coscienza del soggetto. Come qualcosa 
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che Cdato orıginarıamente, QUESTO nucleo DELSOUNGA G1 OTLrae alla TIreita dell’Io
DULO Che DO1 QUESTO nucleo 12 ffetto ne vita consapevole DELSOLNG, HONTıl

che 110  - DUO CSS6IE Intesa partıre funz1onl1, capacıta attıve del
trascendentale, q,| Massımo partıre relazionalita egl]1 attl Intenzlonalı q,|
nucleo DELSOULNG. Per QUESTO la eın parla anche «trascendenza dell’anıma>»
r1Sspetto le esperlenze v1ssute, Cul 6557 partec1pa, 10 DUO fare «Derche la
profonditä da Cul VIene 11 VISSUTtO che G1 Alschlude ne COSCIENZA, In qual modo
G1 chlarısce SOLlO In mManlera fulminea, malgrado QUESTO (lvenire COScCIlente 11 SQ CLE
che C CS50 G1 on:  &, SCILÜLC unllaterale, OSCULd inattingibile» EPh, 201)

Nell’opera Finführung In die Philosophie q,| CeNTro riflessioni eın S111-
“essSEre DELSOLLA VIene pDorsı la trattazıone soggettivitä personale.
gulda qulı quello C "“"NUCIleOo persona , 11 problema che V1 GTa alla hase la
questione (1 (‚OLMLLE QUESTO ultımo fondamento C un1ıtäa 12 effetto ne v1ıta
QUAaNTO ne SVIlUpDO DELSOULNG. La particolaritä del Finführung IN die
Philosophie DCL la NOSIra questione dunque da Individuare nel fatto che qul la eın
prende deMnitivamente le (lstanze determ1inazlone del (‚OLMLLE SOSgett1IVI-
ta nel NlosofNa trascendentale, INnteso C10@e (‚OLMLLE orıgıne C ogn1 spiegazlıone
LSInNNgeEOUNG] interpretazıone LSInNgELUNG| dell’essente. Indubbhblamente anche uı
C1 G1 attiene q,| pr  O COSCIeEeNZAa DULd, CS550 SC[VE ultimamente Solo q,|
metod1co coNnsolldamento del pPassagglo dall’ 10 DULO all analısı DELSOUNGA
del moment] che la COstltulsconO sfondo del ftenomeno0logico ESSENZI1ale

DELSOULLA DEL la eın C’e  IN la questione fattivita caratterıstica soggettivitä
personale, che 110  - SO10 G1 mMantıene (‚OLMLLE Ident1ico nel mMutfamentT.: egl attegglament]
dell’Io, In QUESTO G1 distingue SOstanzlalmente fattivita C altre entita G1
acddentra anche, pIU INEINO, ne SVIlUPDO pPSICcONSICO DELSONG. In tal modo la
eın Sviluppa almeno 1vello In17z1ale L1ıdea che SO10 11 chlarımento soggettivitä
personale, del "“"NUCIleOo persona ” (‚OLMLLE fondamento C unıta modalita specifi-
CamentTte dell ’ esistenza, rende possihlile la rısposta alla questione
COostituzlione del mondao. S11 C10 G1 dovra rıtornare In Segulto.

II} problema dell’identitäa

F1INO che quest] aspett dell’esistere personale s101018. significativi
DEL 11 tema dell’identitä persona ” 51 Lralita anzıtutto C CONSTATlAre che le ormule
classıche C risoluzlone del problema dell’identitä prendono le dall anıma ('Oos1
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che è dato originariamente, questo nucleo della persona si sottrae alla stretta dell’Io 
puro. Che poi questo nucleo abbia effetto nella vita consapevole della persona, è cosa 
che non può essere intesa a partire dalle funzioni, dalle capacità attive del soggetto 
trascendentale, ma al massimo a partire dalla relazionalità degli atti intenzionali al 
nucleo della persona. Per questo la Stein parla anche della «trascendenza dell’anima» 
rispetto a tutte le esperienze vissute, a cui essa partecipa, e lo può fare «perché la 
profondità da cui viene il vissuto e che si dischiude nella coscienza, in certo qual modo 
si chiarisce solo in maniera fulminea, e malgrado questo divenire cosciente e il sapere 
che su di esso si fonda, resta sempre unilaterale, oscura e inattingibile» (EPh, 201).

Nell’opera Einführung in die Philosophie al centro delle rifl essioni della Stein sul-
l’essere persona viene a porsi la trattazione della soggettività personale. Il concetto 
guida è qui quello di “nucleo della persona”, il problema che vi sta alla base è la 
questione di come questo ultimo fondamento di unità abbia effetto tanto nella vita 
quanto nello sviluppo della persona. La particolarità del trattato Einführung in die 
Philosophie per la nostra questione è dunque da individuare nel fatto che qui la Stein 
prende defi nitivamente le distanze dalla determinazione del soggetto come soggettivi-
tà nel senso della fi losofi a trascendentale, inteso cioè come origine di ogni spiegazione 
[Sinngebung] e interpretazione [Sinngeltung] dell’essente. Indubbiamente anche qui 
ci si attiene al presupposto della coscienza pura, ma esso serve ultimamente solo al 
metodico consolidamento del passaggio dall’Io puro all’analisi della persona umana e 
dei momenti che la costituiscono. Sullo sfondo del concetto fenomenologico essenziale 
della persona per la Stein c’è la questione della fattività caratteristica della soggettività 
personale, che non solo si mantiene come Identico nel mutamento degli atteggiamenti 
dell’Io, ma – e in questo si distingue sostanzialmente dalla fattività di altre entità – si 
addentra anche, più o meno, nello sviluppo psicofi sico della persona. In tal modo la 
Stein sviluppa almeno a livello iniziale l’idea che solo il chiarimento della soggettività 
personale, del “nucleo della persona” come fondamento di unità della modalità specifi -
camente umana dell’esistenza, rende possibile la risposta corretta alla questione della 
costituzione del mondo. Su ciò si dovrà ritornare in seguito.

3. Il problema dell’identità umana

Fino a che punto questi aspetti dell’esistere personale umano sono signifi cativi 
per il tema dell’identità della persona? Si tratta anzitutto di constatare che le formule 
classiche di risoluzione del problema dell’identità prendono le mosse dall’anima. Così 
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UHA soggettivita Ha DEFSONG CONFTNDUFO Al en afla FeOra Adelf identita

DEL esSseMPDIO la NlosofNa platonica, S  O la cosi1ddetta tradizlione dell Alcıhlade
Magglorel0, ha espressamente consilderato Lanıma (‚OLMLLE 11 VeEIO SE DELSOLLA UMLLa-

GL strada CONCEZ10NE arlstotellca dell’anıma (‚OLMLLE forma del anche
11 pO1 1080} volta INCIusSO In QUESTO SE Indubhlamente ULla Vera teorl1a
dell’ autocosclenza che comprenda un ’ approfondita trattazıone dell’Io (‚OLMLLE

espressione dell’identitä ne NlosoNa antıca QUaNTO In quella
medievale.

Nell’epnoca moderna, DEL 1r1a In mMamera semplice, la posizlıone del problema G1
Capovolge nel 1018 contrarıo L’I0 consapevole (1viene 11 Dortatore dell’’identitä

C500 STEeSSO privo-di-Irondamento (grund-L0s), nel che OLla VvIene In
Aubhlo L’esistenza C un anıma SOstanzlale CAaNdCC C ondare L’1I0 confronti] OLla In ATIlO
CIrCca L’identita procedono normalmente da Aartesi0 da Locke Aartes10 eIiIa

del DaLlciIe che CLaSCUNO C nO1 fosse ULla eferna, 110  - Nsica, ULla res COGLIANS
ULla consapevole dotata C lıbera volonta. Locke r1feNneva che no1l 1aM0

la NOSTIra COLLOSCEILZC NOSIra EsIStenza del 3018 perdurare alla memor13, GL
hase quale S1aMO cConsapevoll C chl CEAValllO lerı C che HONTıl bbhblamo fatto
In quel (Queste teOrle moderne dell’identitä, che G1 Oorlentano precıpuamen-
G determ1inazlon]1 dell’Io (‚OLILLE Immaterlale dotata C aUTOCOSCIENZA,

COompOortano ULla SEerl1e (1 problem1, ira CU1 S  O la questlione (1 quale G12 la
relazlone C QUESTO 10 Immaterlale (‚OLl 11 cervello, (‚OLl 11 (‚OLl 11 mondo
Ns1ico. Inoltre: la memor1a Necessarı1a sufficiente DEL CONSEeNTIIrMN C CONSTaLAre la
m12a identita C 1er1 In che modo 10 CONSTAaTlAre SdUCLEC che C1 s101018. DEL-
1018015 anche Intultivamente arrıvo COLLOSCGCETIE che 10 STEeSSO s101018. ULla res

COGLEANS ! Tal Oomande hanno fatto G1 che G1 G1A rimastı apert1 alla r1CcCerca C V1S1017N1
alternatıve. Le Lre seguent s101018. particolarmente rllievantı. Da lato C’e  IN la VIS1ONEe C
Davıd ume, che esprime quella C gl1 emDInSst quando In Aubhlio che G1A
r1iconoscIhlle L’esistenza C 10 SOstanzlalell. Dall’altra, In QUESTO G1 (eve r1-
cordare L argomento kantlano sull’unita trascendentale dell’appercezlione!2, E, inoltre,

(Ir EPIN, Rees Sr ’ homme f Sr Dieu, Parıs 1971 5-7 (Ir anche FETZ, ICh. eelte,
SEIDSE SFPINS T’heorite personater Identität, In StHudien ZUFr Phitosophie DOT SIEIN, hg. V}

FETZ, HATH und SCHULZ, reiburg u.4.]| 1993 286-319
11 Soprattutto egl NeSa che | esistenza 66521 rMMeoNODsSCILHTA mediante ] introspezlone. ('Ir Il 110} Irea-

HSE 0 AUMAan NAtUre, 1739 «5 volgo Il IN0 sguardo a | IN0 10 LLOLL Mal percepirlo Ul pIU
DercezION; LLOLL percepiıre Propri10 N! LLOLL appunto Dercezionl. [ insıieme al 911 percezionı
EvVE dunque produrre 1 1o>» (ed tedesrca;: Fin Traktat Der Ate MENSC;  iIChe ANatur, hg V} Theodor IPPS,
Hamburg 1959 vol 361 6,}
KYTIFIK der FPINEN Vernunft, TIranszendentale nalytık, Buch. Hauptstück, SCANI!
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per esempio la fi losofi a platonica, soprattutto la cosiddetta tradizione dell’Alcibiade 
Maggiore10, ha espressamente considerato l’anima come il vero Sé della persona uma-
na. E sulla strada della concezione aristotelica dell’anima come forma del corpo anche 
il corpo è stato poi a sua volta incluso in questo Sé. Indubbiamente una vera teoria 
dell’autocoscienza umana, che comprenda un’approfondita trattazione dell’Io come 
espressione dell’identità umana, manca tanto nella fi losofi a antica quanto in quella 
medievale. 

Nell’epoca moderna, per dirla in maniera semplice, la posizione del problema si 
capovolge nel suo contrario. L’Io consapevole diviene il portatore dell’identità umana, 
ma è esso stesso privo-di-fondamento (grund-los), nel senso che ora viene messa in 
dubbio l’esistenza di un’anima sostanziale capace di fondare l’Io. I confronti ora in atto 
circa l’identità umana procedono normalmente da Cartesio e da Locke. Cartesio era 
del parere che ciascuno di noi fosse una sostanza eterna, non fi sica, una res cogitans 
o una sostanza consapevole dotata di libera volontà. Locke riteneva che noi dobbiamo 
la nostra conoscenza della nostra esistenza e del suo perdurare alla memoria, sulla 
base della quale siamo consapevoli di chi eravamo ieri e di che cosa abbiamo fatto 
in quel tempo. Queste teorie moderne dell’identità, che si orientano precipuamen-
te sulle determinazioni dell’Io come sostanza immateriale e dotata di autocoscienza, 
comportano tutta una serie di problemi, tra cui soprattutto la questione di quale sia la 
relazione di questo Io immateriale con il cervello, con il corpo e con il restante mondo 
fi sico. Inoltre: la memoria è necessaria e suffi ciente per consentirmi di constatare la 
mia identità di ieri? In che modo posso io constatare e sapere che ci sono delle per-
sone estranee, anche se intuitivamente arrivo a conoscere che io stesso sono una res 
cogitans? Tali domande hanno fatto sì che si sia rimasti aperti alla ricerca di visioni 
alternative. Le tre seguenti sono particolarmente rilevanti. Da un lato c’è la visione di 
David Hume, che esprime quella di tutti gli empiristi quando mette in dubbio che sia 
riconoscibile l’esistenza di un Io sostanziale11. Dall’altra, in questo contesto, si deve ri-
cordare l’argomento kantiano sull’unità trascendentale dell’appercezione12. E, inoltre, 

10 Cfr. J. PÈPIN, Idées grecques sur l’homme et sur Dieu, Paris 1971, 55-203. Cfr. anche R. FETZ, Ich, Seele, 
Selbst. Edith Steins Theorie personaler Identität, in Studien zur Philosophie von Edith Stein, hg. von R. 
FETZ, M. RATH und P. SCHULZ, Freiburg [u.a.] 1993, 286-319.

11 Soprattutto egli nega che l’esistenza possa essere riconosciuta mediante l’introspezione. Cfr. il suo A Trea-
tise of human nature, 1739: «Se volgo il mio sguardo al mio Io, non posso mai percepirlo senza una o più 
percezioni; non posso percepire proprio nulla se non appunto delle percezioni. L’insieme di tali percezioni 
deve dunque produrre l’Io» (ed. tedesca: Ein Traktat über die menschliche Natur, hg. von Theodor LIPPS, 
Hamburg 1989, vol. 1, 361 s.).

12 Kritik der reinen Vernunft, Transzendentale Analytik, 1. Buch, 2. Hauptstück, 2. Abschnitt.
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G1 ( evono ricordare pragmatıstı, (‚OLl la loro lıdea che L’1o 110  - G12 ne ULla DEIL-
reale ne ULla trascendentale, nlient altro che « U1 pensiero

giudicante transıtor10>», (‚OLMLLE G1 egge In ULla formulazione C Wılllam Jamesls
1spetto quest] SfTOrz1 modern] C arrıvare ULla spiegazlıone dell’identita

l’originalitäa eın CONSISTE nel tentatıvo C DEILSaLC l’“IO” L”anıma “ NsS1emMe In
rifterimento q,| "Se’, egando In tal modo la posizlıone antl1co-medievale quella moder-

LO G1 vede S  (8 ne 10808} fondamentale Endliches Un EWw1gesS SEIN,
(OVve G1 INCONTIra ULla profonda teorla dell’identitä che, oltre riprende
anche C10 che la eın gla elahorato ne 10808} tes1 C Cdottorato tenomenologica.
Uno Sguardo ULLO Cr1tto AL1COLa g10vanıle e1n, (‚OLMLLE la Finfürung IN Adie Phi-
losophie, Cul e{la lavorato DOCO prıma pubbhblicazıone 1000} tesl, rıvela
infatti (‚OLl chlare7z7za che questa rcCOMDOSIZIONE ldee Scuola C pensiero
tenomenologica (‚OLl quelle Scolastıca 110  - EId In alCUN modo artıfic10So0,
arbitrarlamente In CONTrFrasSTiO (‚OLl 11 (A1SCOrSO ftenomeno0logico da le1l precedentemente
SOSTeEeNUTO CIMMETSE uı gla quel problema Cul la eın G1 dedica ne
1017 posterlor1 QUESTO Inecludendo element eESSENzZIal Nlosofa
Scolastıca vale (1lre la questione C (‚OLMLLE DOSSAaI1L0 CSSEIE rcOomMpOSt NsS1emMe 11

moderno C DELSOULNG, quale viene CONSTATATIO In manlera determ1inante nel-
Ll autocosclenza (‚OLl quell (indıviduale) “nucleo’, OVVEILO del
quale l’identita DELSOULLA MMre DEL risultare SO10 (‚OLMLLE ua C
riflesso.

SOonNo S  O AuUeEe gl1 aspett CQeCISIV1 DELSOLNA che afllorano nell’opnera FINR-
führung IN die Philosophie: da ULla Lindivicdualita DELSOLNA dall’altra la
trattazıone Costituzlione genetica dell’individualita Per quel che L 1nd1-
vidualita DELSOUNG, 6552 VIene descrıitta (‚OLl CONCETITI (‚OLMLLE “specificitäa personale”

"nucleo persona . Ambedue CONCEeTIN G1 riferiscono alla particolare un1ıtäa
alla determ1inatezza Interlore DELSOULNG, quale G1 mMantıene In 11 1018 SVIlUupDO.
Con la “specıificıta personale” (‚OLl 11 "“nNnNucleo persona' VIene formulata anche la
Necessarıa condizlone, la determ1inazlione essenzlale, dell’essere DELSOULLA C100
vale lInoltre da (lvers1]l puntı (1 VISTa Da ULla la “specificitäa personale”, In IInea
(‚OLl L andamento dell’indagine, che allınterno v1ıta psichica vorrehbe evidenzlare
attori fondamentali del 3018 richlama l’identita nel camblament] v1ıta

Per QUESTO la eın deMNinisce la specificitä personale (‚OLMLLE «l essenza
DELSOLGA che 110  - G1 evolve, G1 isplega SO10 nel SVIlUDDO del Carattere,

13 The Principties of Psychotogy, 1590 1 ()th chapter.

521

HILuUu 3 2007.Inda 521 14:08:53

D
ib

attiti

Peter J. Schulz

521

si devono ricordare i pragmatisti, con la loro idea che l’Io non sia né una sostanza pen-
sante reale né una sostanza pensante trascendentale, ma nient’altro che «un pensiero 
giudicante transitorio», come si legge in una formulazione di William James13.

Rispetto a questi sforzi moderni di arrivare a una spiegazione dell’identità umana, 
l’originalità della Stein consiste nel tentativo di pensare l’“Io” e l’“anima” insieme in 
riferimento al “Sé”, legando in tal modo la posizione antico-medievale e quella moder-
na. Lo si vede soprattutto nella sua opera fondamentale Endliches und Ewiges Sein, 
dove si incontra una profonda teoria dell’identità umana che, oltre tutto, riprende 
anche ciò che la Stein aveva già elaborato nella sua tesi di dottorato fenomenologica. 
Uno sguardo a uno scritto ancora giovanile della Stein, come la Einfürung in die Phi-
losophie, a cui ella aveva lavorato poco prima della pubblicazione della sua tesi, rivela 
infatti con chiarezza che questa ricomposizione delle idee della scuola di pensiero 
fenomenologica con quelle della scolastica non era in alcun modo un passo artifi cioso, 
arbitrariamente in contrasto con il discorso fenomenologico da lei precedentemente 
sostenuto. Nella sostanza emerge qui già quel problema a cui la Stein si dedica nelle 
sue opere posteriori – a questo punto includendo elementi essenziali della fi losofi a 
scolastica –, vale a dire la questione di come possano essere ricomposti insieme il 
concetto moderno di persona, quale viene constatato in maniera determinante nel-
l’autocoscienza umana, con quell’(individuale) “nucleo”, ovvero sostrato, senza del 
quale l’identità della persona fi nirebbe per risultare solo come una sorta di concetto 
rifl esso.

Sono soprattutto due gli aspetti decisivi della persona che affi orano nell’opera Ein-
führung in die Philosophie: da una parte l’individualità della persona e dall’altra la 
trattazione della costituzione genetica dell’individualità. Per quel che concerne l’indi-
vidualità della persona, essa viene descritta con concetti come “specifi cità personale” 
o “nucleo della persona”. Ambedue i concetti si riferiscono alla particolare unità e 
alla determinatezza interiore della persona, quale si mantiene in tutto il suo sviluppo. 
Con la “specifi cità personale” o con il “nucleo della persona” viene formulata anche la 
necessaria condizione, la determinazione essenziale, dell’essere persona umana. Ciò 
vale inoltre da diversi punti di vista. Da una parte la “specifi cità personale”, in linea 
con l’andamento dell’indagine, che all’interno della vita psichica vorrebbe evidenziare 
i fattori fondamentali del suo processo, richiama l’identità nei cambiamenti della vita 
umana. Per questo la Stein defi nisce la specifi cità personale come «l’essenza della 
persona che non si evolve, ma si dispiega solo nel corso dello sviluppo del carattere, 

13 The Principles of Psychology, 1890, 10th chapter.

RTLu_3_2007.indd   521RTLu_3_2007.indd   521 28.11.2007   14:08:5328.11.2007   14:08:53



UHA soggettivita Ha DEFSONG CONFTNDUFO Al en afla FeOra Adelf identita

G1 esplica ne 1017 singole qualitä specifiche O, sSeconda del favore sfavore
CIrCOSTaNZe, forisce, integralmente SO10 parzlalmente, 11 nucleo ident1co, che G1

rıtrova ın pOoss1bllı process] risultatı 10808} eEvoluzilone dellmıta Lambito C
queste possibilitä» EPh, In QUESTO AUDalt declsiva L1idea SeCconNdo Cul
la DELSOLLA ne 10808} StOrT13 vltale g1ä (‚OLMLLE Qquesta unıta ESSENZ1ale qualitativa-

determinata, CSa che, peraltro, 110  - sSclude ffatto ULla reallzzazlone
lacche la DELSOLNG, DEL 1r1a (‚OLl la e1In, «Norisce integralmente parzlalmente>» SO10
nel vitale, In Cammıno la personalitä.

Anche le ampı1e sottilı anallsı eın particolarmente riguardo alla DELSOLNA
(‚OLMLLE un1ıtäa PSICOSOMAaLtICa colllmano In maolt1 puntı (‚OLl le riflessioni C Husser| nel
cCondo volume Ideen, CS5C, utlavıa, Propr10 riguardo q,| cosi1ddetto "“nNnNucleo
persona , q,| C la (1 Husser|l. (‚ on 11 richlamo q,| "nucleo persona ” la eın
G1 confronta (‚OLl ULla CONCEeZ10NEe del Se, partıre quale VENSONO ordıinatı

SINgoli vlssutl Intenzi1onalı14.
DULO (1 Husserl| che partıre Cal PprImMO volume Ideen da Iu (‚OL1-

S1iderato (‚OLMLLE stanza un1farıa del vlssutl Intenzlonalı che 3110 STEeSSO rende
Necessarıa ULla "rT1duzl1one” del vlssutl all ımmanenza dell’“I puro’, 11 Cul VISSUTtO
descrivibile "mettendo ira parentes1i” la realta la eın (‚OLl 11 "“nNnNucleo O-
na con  ne aprlorı soggettivitä che comprende anche la Costıtuzlione
ESSENZI1ale DELSOLLA INnCcluso 11 1018 vitale. costitulre 11 ONdAa-

UN1TAarıo partıre da Cul VENSONO ordınatı VISSUT1 Intenzlonalı 110  - L’ I0 DULO;
quest ultimo anzı radıcalmente reinterpretato ne 1080} Ordinazlone q,| fondamento
UN1LTarıo persona}>.,

Laltra riflessione Finführung, importante DEL la teorl1a DELSOLLA
L1ıdea che Qquesta ULla «SOSTAanza che G1 evolve» EPh, 148) Da lato 11 3018 DEOCCS-

EVvOolutivo quindl da rendere comprensibile partıre cCorrelazlone ESSENZ1ale
ira 11 11 1018 ampblente: Ll’elahorazlone d1SpOS1IZ1ONI psichiche
qualitä specifiche del DEESUDDOLLC che G12 C10 MOLLVATlO dall amblente DaJl-

Un esplicita contrapposizlione Husser] «] TYTOVAa SO0 nell’opera FEndlliches HN eWILGES SIN (a UL perö, <l
verle che polche Il PUunNTtoO al partenza 5 IIrl erıtica rıvela ( el parallelı ({}  — Max cheler, che rıa 1T
puro' al Husser]| parla INVECE DEISULLA, Srazle alla C111 ımmnıta LLOLL <l arrıva «IMNOSA1C0 al aftı».
LAa DELISUNLA VE pluttosto «nella. 8 plenezza (1 affı»: «IN quell atto plenamente PEONFTEReIO (S1 nasconde) Ia
DEISULLA intera che Il 110} 66521 CINGTa In qualche 110} 110 particolare», Max SCHELER, Der
FOrMalismus In der HN Adie matertiale Wertethik ANeuer Versuch der Grundiegung PINES ethischen
Personaltismus, ern-  iUunchen Ges. er vol 11} 3095
In anlera paradigmatica SAPOAO Ia STein Ia forma. soggettivitä <l IMOSIra. Nel egsiCdetti Gefühl-
Serfebnissen. GIr. dell”  uftore SFPINS T’heorite der Person, 39585
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si esplica nelle sue singole qualità specifi che e, a seconda del favore o dello sfavore 
delle circostanze, fi orisce, integralmente o solo parzialmente, il nucleo identico, che si 
ritrova in tutti i possibili processi e risultati della sua evoluzione e delimita l’ambito di 
queste possibilità» (EPh, 156s.). In questo contesto appare decisiva l’idea secondo cui 
la persona entra nella sua storia vitale già come questa unità essenziale qualitativa-
mente determinata, cosa che, peraltro, non esclude affatto una realizzazione a tappe, 
giacché la persona, per dirla con la Stein, «fi orisce integralmente o parzialmente» solo 
nel processo vitale, ovvero è in cammino verso la personalità. 

Anche se le ampie e sottili analisi della Stein particolarmente riguardo alla persona 
come unità psicosomatica collimano in molti punti con le rifl essioni di Husserl nel se-
condo volume delle Ideen, esse, tuttavia, proprio riguardo al cosiddetto “nucleo della 
persona”, vanno al di là di Husserl. Con il richiamo al “nucleo della persona” la Stein 
si confronta con una nuova concezione del Sé, a partire dalla quale vengono ordinati 
i singoli vissuti intenzionali14. 

All’Io puro di Husserl – che a partire dal primo volume delle Ideen è da lui con-
siderato come istanza unitaria dei vissuti intenzionali e che allo stesso tempo rende 
necessaria una “riduzione” dei vissuti all’immanenza dell’“Io puro”, il cui vissuto è 
descrivibile “mettendo tra parentesi” la realtà – la Stein con il “nucleo della perso-
na” contrappone un apriori della soggettività che comprende anche la costituzione 
essenziale della persona umana, incluso il suo processo vitale. A costituire il fonda-
mento unitario a partire da cui vengono ordinati i vissuti intenzionali non è l’Io puro; 
quest’ultimo è anzi radicalmente reinterpretato nella sua ordinazione al fondamento 
unitario della persona15. 

L’altra rifl essione della Einführung, importante per la teoria della persona umana, 
è l’idea che questa è una «sostanza che si evolve» (EPh, 148). Da un lato il suo proces-
so evolutivo è quindi da rendere comprensibile a partire dalla correlazione essenziale 
tra il soggetto e il suo ambiente: l’elaborazione delle disposizioni psichiche e delle 
qualità specifi che del soggetto presuppone che sia a ciò motivato dall’ambiente. Dal-

14 Un’esplicita contrapposizione a Husserl si trova solo nell’opera Endliches und ewiges Sein. Già qui, però, si 
vede che, poiché il punto di partenza della sua critica rivela dei paralleli con Max Scheler, che rifi uta l’“Io 
puro” di Husserl e parla invece della persona, grazie alla cui unità non si arriva a un «mosaico di atti». 
La persona vive piuttosto «nella sua pienezza di atti»: «in quell’atto pienamente concreto (si nasconde) la 
persona intera – (…) senza che il suo essere emerga in qualche suo atto particolare», Max SCHELER, Der 
Formalismus in der Ethik und die materiale Wertethik. Neuer Versuch der Grundlegung eines ethischen 
Personalismus, Bern-München 19665 (Ges. Werke, vol. II), 395.

15 In maniera paradigmatica secodo la Stein la forma della soggettività umana si mostra nei cosiddetti Gefühl-
serlebnissen. Cfr., dell’Autore, Edith Steins Theorie der Person, 39ss.
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altro tale elahborazlıone es1ge «imMplanto Or1g1narıo>» (ursprüngliche Anlage), che
d1isposizlone SVIlUDDO psiche. determinazlone C QUESTO ImMplanto

DELSOULNG, che GTAa alla hase 1000} genesl], la eın INCONTIra allora 11
fenomenolog1c0 eESSENZ1ale DELSONG. Nel MOMEeNTO ın CU1 QUESTO \ implanto’ G1
ratter17z7za COS1 da CSSEIE COSTUtUNtO (‚OLILLE «ultimo MOMEeNTO qualitativo ind1ssolublile»,
CS550 | «esSsenza METSÖTLU, che 110  - G1 evolve, G1 isplega Solo nel
SVIlUPDO del Carattere, G1 esplica ne 1017 singole qualitä specifiche O, sSeconda del
favore sfavore CIrCOSTAaNZEe, Morisce integralmente Solo parzlalmente, 11
nucleo i1dent1Cco, che G1 r1trova In poss1iblli processi risultatı 10808} evoluzlone

dellmıta L’amhbıito (1 queste possibilitä» EPh,
(Questo ESSENZ]1ale DELSOLNG, che la eın gla brevemente a.D-

bozzato ne conclusıva 1080} tes1 (1 dottorato, VIene ulterlormente SVIluD-
Dato nel quadro Finführung, (lOve 11 nucleo DELSOULLA VIene presentato (‚OLMLLE

ultiımo fondamento Uun1ıtarıo nucleo (‚OLILLE specificitä indıvyiduale DELSOULLA 110  -

SO10 G1 mMantiene nell’ evoluzlione DELSOUNGA (C(OLLLE L1identicamente permanente,
G1 rıvela anche ne 1017 C POSIZIONE, interess], dec1Ss10n]l, ne modalıta In Cul
la DELSOLLA VIene MOLLValila (ome fondamento dell’unitäa DELSOUNGA 11 nucleo GTa alla
hase C la 1080} unıta PSICOSOMAaLICA, quella HONTıl che «vlene Svilupparsı nel-
Llevoluzlone PSICOSOMAaLtICa DELSOULLA emPDIrıIca la configura (‚OLMLLE DELSOLLA ne
10808} specificitä Indıviduale» EPh, 165)

hase C QUESTO tenomenologico ESSENZI1ale DELSOLLA G1 PONSONO
DO1 ulterlor1 questlon1 che ın A VEVallQ0 g1ä TOVATlO espressione ne CSNO-
171011 precedent], In sSarehhero DO1 pIU volte rıprese (‚OLMLLE tem1 centralı
negli ecrıttı SUCCESSIVI eın ira C RSS1 G1 DOLLC S  O la questione C (‚OLMLLE

G1 lIntendere che 11 nucleo (‚OLMLLE qualitä specifica individuale DELSOLLA 12
pIU [LLEILO effetto, C10@e svilupparsı nel Propr10 Evolutlvo.

Determmiazı]ıione fenomenologica ontologica
DerSsSoNa 1a

SE G1 dall’ 10 consapevole, che ne modernitäa consilderato l espressione
dellidentitä (‚OLMLLE possihile TOVAre ULla vV13. q | modo In CU1 ne tradizlione

NHlosofa cClassıca dell’ essere eNnita la DELSOUNGA (‚OLMLLE Indıvidua
Substantıa rationalis NAaturae, (‚OLMLLE CESSEIE indıvyiduale dotato C nNatura razlonale?
(Questa omanda risulta fondamentale DEL la Comprensione 1000} princlpale,
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l’altro tale elaborazione esige un «impianto originario» (ursprüngliche Anlage), che 
è a disposizione dello sviluppo della psiche. Nella determinazione di questo impianto 
della persona, che sta alla base della sua genesi, la Stein incontra allora il concetto 
fenomenologico essenziale della persona. Nel momento in cui questo “impianto” si ca-
ratterizza così da essere costituito come «ultimo momento qualitativo indissolubile», 
esso è l’«essenza della persona, che non si evolve, ma si dispiega solo nel corso dello 
sviluppo del carattere, si esplica nelle sue singole qualità specifi che e, a seconda del 
favore o dello sfavore delle circostanze, fi orisce integralmente o solo parzialmente, il 
nucleo identico, che si ritrova in tutti i possibili processi e risultati della sua evoluzione 
e delimita l’ambito di queste possibilità» (EPh, 156s.).

Questo concetto essenziale della persona, che la Stein aveva già brevemente ab-
bozzato nella parte conclusiva della sua tesi di dottorato, viene ulteriormente svilup-
pato nel quadro della Einführung, dove il nucleo della persona viene presentato come 
ultimo fondamento unitario. Il nucleo come specifi cità individuale della persona non 
solo si mantiene nell’evoluzione della persona come l’identicamente permanente, ma 
si rivela anche nelle sue prese di posizione, interessi, decisioni, nella modalità in cui 
la persona viene motivata. Come fondamento dell’unità della persona il nucleo sta alla 
base di tutta la sua unità psicosomatica, è quella cosa che «viene a svilupparsi nel-
l’evoluzione psicosomatica della persona empirica e la confi gura come persona nella 
sua specifi cità individuale» (EPh, 165).

Sulla base di questo concetto fenomenologico essenziale della persona si pongono 
poi delle ulteriori questioni che in parte avevano già trovato espressione nelle espo-
sizioni precedenti, in parte sarebbero poi state più volte riprese come temi centrali 
negli scritti successivi della Stein: tra di essi si pone soprattutto la questione di come 
si debba intendere che il nucleo come qualità specifi ca individuale della persona abbia 
più o meno effetto, possa cioè svilupparsi nel proprio processo evolutivo.

4. Determinazione fenomenologica e ontologica 
della persona umana

Se si parte dall’Io consapevole, che nella modernità è considerato l’espressione 
dell’identità umana, come è possibile trovare una via al modo in cui nella tradizione 
della fi losofi a classica dell’essere è defi nita la persona umana, ovvero come individua 
substantia rationalis naturae, come essere individuale dotato di natura razionale? 
Questa domanda risulta fondamentale per la comprensione della sua opera principale, 
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Endliches Un EWw1ges SEIN, GL quale OCcorrera OrnNnare In conclusione DEL ıllustrare,
almeno brevemente, QUAaNTO la prosecuzlone dell'impegno fenomenolog1ico 12 ANCL-

eın econdo (1 lavoro S1111 erreno Scolastıca.
(1a ne riflessione che AaULC Endliches Un eWIGES INn G1 annunc13a la plena (‚OL1-

inulta ira L’opera magglore eın SUO1 prım1 er1ıttı tenomenologicl: quel-
l’autoriflessione carteslana dell’Io, In CUlL, G IInea (1 ua interpretazlıone

G1 COmMPIUTtO 11 passagglo NHlosofa antıca SCOlastlıca alla NlosoNa
COSCIeNZa caratterıstica dell’'epoca moderna, COSTITUSCE In forma modiNcata 11
C dell’opera magglore C eın La riflessione Introduttiva sul dubhlo

la eın TI1ICONOSCEre AuUeEe fondament!: S1111 plano teorla OLLOSCGEILZdA,
L I0, che richlamandosı] Husser| chlamato L’ZO ÜUFO; In ULla prospettiva ontologica,
INVeCe, e{la perviene alla singolare Costituzlione ontologica del ım-
LalO 1000} Imıtatezza fa 110  - SOLlO la costitutivita del flusso C V1SSUtO, GL
ınea del quale 11 ha DISOgNO C DEL (lvenıre C10 che (leve CSSCIC; In C557

G1 (eve sUSSULMLLEGT' anche quella contungenza strutturale dell’Io, DCL la quale 110  - G1 DOüS-
s101018. mal trasformare rendere present Ano In ON: le unıta C esperlenza vV1lsSssuta
che COst1tulsconO 11 3018 flusso C COSCIeEeNZa C10 G1 ıunge che L’1o nel cCompımento
del proprı attl G1 sperıimenta dipendente da mondo esterl1ore, COS1 (‚OLMLLE da [110O1I1-

a(8 interlore, In Cul la eın comprende anche C10 che 110  - Immediatamente
CcCosclente, da Cul procede la vita COosclente

Iramıte questa riflessione GL cond1zlon] soggettivita, la eın In REV1-
denza riteriment!] COSTIULLVI dell’lo Che DO1 G1 trattı C aspett COSTTLULLVI dell’ essere
DELSOLNG, (1 Cul ULla NlosoNa DULa COSCIeEeNZa 110  - r1esSCe tenere 10 G1 coglie
S  O all ınterno 1000} riflessione tenomenologica GL DELSOLLA (Qul,
infattl, la e1N, mMmMuovendo dall autocosclenza dell’Io, INCONTIra la “profonditäa”
DELSOLNG, un espressione che cCorrisponde C10 che ne Finführung Venıva AL1CcOLA

efinito (‚OLMLLE la specificitä personale, vale C(lre 11 nucleo, DELSOULNG.
öe, DEL QUaNTO riguarda la questione In Se, negli erıttı S10Vanıl! eın la (10-

manda CIrCca la DELSOULLA EId gla (‚OLMLLE G1 VISTO, espress1i0n1
(‚OLMLLE DEL esemp10 "I0 puro’, “anıma , “{flusso (1 COSCleNZa” SO10 (‚OLl Endliches
Un EWw1ges SEIN, all ınterno C ua ontologla Spirıto, che DCL la prıma volta
l espressione "persona” viene nell orızzonte C ULla determ1inazlone riflessiva. 51
Lralita C aM bltoOo C rıferimento, paragonato (‚OLl prım1 Cr1ttl, all ınterno del
quale la eın parla DELSOULNG, OVVEILO personalitä, che Ormaıl ULla 1080}

espressione term1ino0log1ca. vvlilamente e{la G1 rlallaccla, (C(OLLLE G1 poträ vedere,
ldee precedent], (OVve G1 tema la DELSOLLA eNTIranOo SCIHLLÜLG In S10C0 anche
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Endliches und Ewiges Sein, sulla quale occorrerà tornare in conclusione per illustrare, 
almeno brevemente, quanto la prosecuzione dell’impegno fenomenologico abbia aper-
to a Edith Stein un fecondo campo di lavoro sul terreno della scolastica.

Già nella rifl essione che apre Endliches und ewiges Sein si annuncia la piena con-
tinuità tra l’opera maggiore della Stein e i suoi primi scritti fenomenologici: quel-
l’autorifl essione cartesiana dell’Io pensante, in cui, sulla linea di una interpretazione 
corrente, si è compiuto il passaggio dalla fi losofi a antica e scolastica alla fi losofi a della 
coscienza caratteristica dell’epoca moderna, costituisce in forma modifi cata il punto 
di partenza dell’opera maggiore di Edith Stein. La rifl essione introduttiva sul dubbio 
porta la Stein a riconoscere due fondamenti: sul piano della teoria della conoscenza, 
l’Io, che richiamandosi a Husserl è chiamato l’Io puro; in una prospettiva ontologica, 
invece, ella perviene alla singolare costituzione ontologica del soggetto umano limi-
tato. Della sua limitatezza fa parte non solo la costitutività del fl usso di vissuto, sulla 
linea del quale il soggetto ha bisogno di tempo per divenire ciò che deve essere; in essa 
si deve sussumere anche quella contingenza strutturale dell’Io, per la quale non si pos-
sono mai trasformare e rendere presenti fi no in fondo le unità di esperienza vissuta 
che costituiscono il suo fl usso di coscienza. A ciò si aggiunge che l’Io nel compimento 
dei propri atti si sperimenta dipendente da un mondo esteriore, così come da un mon-
do interiore, concetto in cui la Stein comprende anche ciò che non è immediatamente 
cosciente, da cui procede la vita cosciente.

Tramite questa rifl essione sulle condizioni della soggettività, la Stein mette in evi-
denza i riferimenti costitutivi dell’Io. Che poi si tratti di aspetti costitutivi dell’essere 
persona, di cui una fi losofi a pura della coscienza non riesce a tenere conto, lo si coglie 
soprattutto all’interno della sua rifl essione fenomenologica sulla persona umana. Qui, 
infatti, la Stein, muovendo dall’autocoscienza dell’Io, incontra la “profondità” della 
persona, un’espressione che corrisponde a ciò che nella Einführung veniva ancora 
defi nito come la specifi cità personale, vale a dire il nucleo, della persona.

Se, per quanto riguarda la questione in sé, negli scritti giovanili della Stein la do-
manda circa la persona umana era già presente – come si è visto, sotto espressioni 
come per esempio: “Io puro”, “anima”, “fl usso di coscienza” –, è solo con Endliches 
und Ewiges Sein, all’interno di una ontologia dello spirito, che per la prima volta 
l’espressione “persona” viene posta nell’orizzonte di una determinazione rifl essiva. Si 
tratta di un nuovo ambito di riferimento, paragonato con i primi scritti, all’interno del 
quale la Stein parla della persona, ovvero della personalità, e che trova ormai una sua 
espressione terminologica. Ovviamente ella si riallaccia, come si potrà vedere, a delle 
idee precedenti, ma dove si mette a tema la persona entrano sempre in gioco anche 
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CONCEeTIN ontologıicı (‚OLMLLE 1DOSTAaSI, ATIlO potenza 191 questa specificitä erm1-
nOolog1ca G1 (leve rıtenere responsabhile la tradizlione omı1lsta che G1 coglie GL sfondo,

V1 anche altro argomento 0ggettlVvo: la determ1inazlione O0OSONCAa DELSOULLA
110  - Lralita anzıtutto (1 sıngoli attl d aZz10nl, vede PIUtLOStO IO SPIr1tO

(‚OLMLLE "CAaSsSO speclale”, (‚OLMLLE ULla forma S22 determ1nata (‚OLMLLE SVIlUDDO C
C10 che princlpalmente CS5S56IE spirıtuale16,

Mediante Qquesta riflessione G Cond1zlon] soggettivitä la eın fa
rifteriment] che COsStltulscConNO L’1o Che DO1 G1 trattı C aspettl COSTITULLVI dell essere DEL-

sonale, 110  - percepit da ULla NHlosofa DULa COSCIENZA, HONTı) che G1 comprende
S  (8 nel 1080} riflessione tenomenologica G nNatura personale

(Qul, infattli, prendendo le dallautocosclenza dell’1o, la eın INCONTIra
la “profonditäa” DELSOULNG, un espressione che le SC[VE DEL arrıvare CONSTATlAre
la soggettivitä DELSOUNGA nel metaNsıco. Quel che la eın nel
riflessione tenomenologica deMNinisce (‚OLMLLE “profonditä” nel soggettivitä

DELSOUNGA che ordınata all’ 10 consapevole C STESSO, che 110  -

DUO mal CSSEIE raggıunta concettualmente medilante la riflessione dell’Io, VvIene nel
prosieguo dell’opera tematızzato nel quadro C ULla trattazıone metaNsica S11
C anıma vale C(lre quella realta che nel prım1 ecrıttı Venıva eflnita (‚OLMLLE 11 nucleo

MEF SOFLE. (‚ on questa espressione 110  - G1 (eve DIU Intendere ULla determ1inata
entitä psichica, (‚OLMLLE arehhe L’usoO Ungulst1co fenomenolog1ico, PFINCIDIO
sStanzlale che SUDCLIA L’amhbıito Immedilato dell’esperlienza. In ogn1 CGCaAasü Lanıma An
Cal PFINCIDIO In relazlone (‚OLl L’1o consapevole d In QUESTO che GTAa la nNovıita

la specificitä teorla Stelnlana DELSOLNA rispetto alla determ1inazlione antı-
SCOlastıca, che, 1000} volta, 19N0rava L’1o (‚OLILLE C,COS1 (‚OLILLE 11allltava

C ULla corrispondente espressione concettuale. (‚ on QUESTO r1-relazionamento ÜCK-
BeZzug] dell’lIo DULO all anıma VIene In tal modo ampliato 11 (1 determ1inazlone

DELSOUNGA
Lampliamento dell’ ambıto ematıco In Endliches Un eWLIOES INn
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concetti ontologici come sostanza o ipostasi, atto e potenza. Di questa specifi cità termi-
nologica si deve ritenere responsabile la tradizione tomista che si coglie sullo sfondo, 
ma vi è anche un altro argomento oggettivo: la determinazione fi losofi ca della persona 
umana non tratta anzitutto di singoli atti ed azioni, ma vede piuttosto lo spirito umano 
come un “caso speciale”, come una forma strutturata determinata e come sviluppo di 
ciò che è principalmente essere spirituale16.

Mediante questa rifl essione sulle condizioni della soggettività la Stein fa emergere 
i riferimenti che costituiscono l’Io. Che poi si tratti di aspetti costitutivi dell’essere per-
sonale, non percepiti da una fi losofi a pura della coscienza, è cosa che si comprende 
soprattutto nel contesto della sua rifl essione fenomenologica sulla natura personale 
umana. Qui, infatti, prendendo le mosse dall’autocoscienza dell’Io, la Stein incontra 
la “profondità” della persona, un’espressione che le serve per arrivare a constatare 
la soggettività della persona nel senso metafi sico. Quel che la Stein nel contesto della 
rifl essione fenomenologica defi nisce come “profondità” nel senso della soggettività 
della persona umana, che resta ordinata all’Io consapevole di se stesso, ma che non 
può mai essere raggiunta concettualmente mediante la rifl essione dell’Io, viene nel 
prosieguo dell’opera tematizzato nel quadro di una trattazione metafi sica sul concetto 
di anima – vale a dire quella realtà che nei primi scritti veniva defi nita come il nucleo 
della persona. Con questa espressione non si deve più intendere una determinata 
entità psichica, come farebbe l’uso linguistico fenomenologico, ma un principio so-
stanziale che supera l’ambito immediato dell’esperienza. In ogni caso l’anima è fi n 
dal principio posta in relazione con l’Io consapevole – ed è in questo che sta la novità 
e la specifi cità della teoria steiniana della persona rispetto alla determinazione anti-
scolastica, che, a sua volta, ignorava l’Io come punto di partenza, così come mancava 
di una corrispondente espressione concettuale. Con questo ri-relazionamento [Rück-
Bezug] dell’Io puro all’anima viene in tal modo ampliato il campo di determinazione 
della persona umana.

L’ampliamento dell’ambito tematico è ottenuto in Endliches und ewiges Sein so-
prattutto mediante una rifl essione sul modo in cui la persona è portatrice della propria 
natura spirituale. Con ciò la Stein non pone in discussione la defi nizione classica della 
persona come sostanza singolare di natura spirituale, ma, procedendo proprio da que-
sta defi nizione generale, tratta la questione di quanto la natura razionale ammetta allo 
stesso tempo un ulteriore sviluppo, o evoluzione, della persona. In tal modo la Stein 

16 Sia in Potenz und Akt che in Endliches und ewiges Sein si trovano esaustive rifl essioni sulla nozione di realtà 
spirituale. 
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da un lato rende ragione alla preoccupazione essenziale della fi losofi a della coscienza, 
che tematizza la coscienza come dimensione costitutiva dell’essere umano personale 
e non vuole essere considerato esclusivamente come rifl esso cosciente subordinato 
all’agire umano. Secondo una calzante formula della Stein, la coscienza della persona 
riguarda una dimensione che nel proprio attuarsi «non si annuncia semplicemente, 
ma in essa vive». Dall’altro la ricerca della Stein sulla questione di quanto la persona, 
come portatrice di una natura razionale, possa essere interpellata, rinvia allo stesso 
tempo alle possibilità di sviluppo caratteristiche di questa natura. In tal modo la rifl es-
sione fenomenologica sulla natura razionale della persona mira a mettere in evidenza 
le particolari condizioni dell’evoluzione da soggetto a persona. In ambedue gli aspetti 
vediamo una continuazione di ciò che era stato messo a tema nella tesi di dottorato e 
nel successivo scritto Einführung in die Philosophie con la trattazione della “specifi cità 
personale”, vale a dire dell’identità della persona.

Che la persona umana sia portatrice della propria natura razionale signifi ca an-
zitutto che la persona – diversamente dall’animale – dispone della possibilità di dar 
forma alla propria vita agendo liberamente (EES, 342). L’Io consapevole di se stesso 
è il “punto” – come afferma la Stein – a partire dal quale ciò può avvenire (cfr. EES, 
347). Con ciò ci imbattiamo nelle questioni centrali per la teoria steiniana dell’identità: 
come questo “Io” umano si relazioni con l’“anima” umana e come ambedue formino il 
“Sé” umano. Da considerare sono soprattutto le modalità specifi che dell’Io che – come 
afferma la Stein – «non è solo un Io puro, non è solo un Io spirituale, ma è anche un 
Io corporeo» (EES, 339). In tal modo la domanda sul fondamento dell’Io è ricondotta 
al contesto classico di spirito, anima e corpo17.

Nelle relazioni tra queste entità – Io, anima e corpo – si forma ora ciò che la Stein 
chiama il “Sé” della persona, e dove si può ancorare la sua teoria dell’identità uma-
na. In un senso preciso si può parlare del Sé della persona umana solo là dove, come 
afferma la Stein, «l’Io si desta ed è consapevole di se stesso nel senso pieno» (EES, 
393), dove di conseguenza divengono possibili la formazione personale e la libera pro-
gettazione [persönliche Formung und freie Gestaltung]. Qui «l’anima deve in duplice 
senso “venire a se stessa”: riconoscersi e divenire ciò che deve essere» (EES, 395). 
Un accesso privilegiato al Sé, a cui dobbiamo arrivare, è dato dall’Io, che certamente 
non è più l’“Io puro” fenomenologico di Husserl, ma sta per la persona umana nella 
sua totalità. La Stein si attiene espressamente all’idea che l’Io serva a defi nire tutta la 

17 Per come la teoria steiniana dell’evoluzione dell’Io si inserisca nel quadro delle idee sociologiche moderne, 
cfr. il già citato contributo di R. FETZ. 
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persona umana. A questo Io devono essere subordinati tanto i processi vegetativi di 
crescita e di nutrizione quanto i processi dell’evoluzione spirituale, anche se questi si 
sviluppano senza la nostra coscienza (EES, 346). Procedendo da tutto ciò che si com-
pie nella persona senza consapevolezza e da ciò che le è invece accessibile, la Stein 
parla del «contrasto tra Essere e Io-Vivere [Ich-leben]» (EES, 319). Nell’uomo non tutto 
sta nel chiarore della coscienza, il suo essere “Io” non lo è nel senso di una pienezza 
personale completa ed esaustiva – un tale Io secondo la Stein è il privilegio di Dio, il 
tratto distintivo di «Io sono colui che Io sono» (ibid.).

Ora, la persona umana non può superare il contrasto tra Io-Vivere (Ich-leben) ed 
Essere, poiché esso la contraddistingue in maniera strutturale. Allo stesso tempo la 
Stein indica le coordinate all’interno delle quali la persona umana giunge alla propria 
identità, al suo vero Io. E ciò vale inoltre almeno in un duplice senso: da una parte la 
“formazione personale” [persönliche Formung], la cui rielaborazione sta a cuore alla 
Stein, è possibile solo «se l’Io “si desta” ed è consapevole di se stesso in senso pieno» 
(EES, 393). Solo a questo punto diventa possibile avviare una progettazione di sé 
[Selbstgestaltung], che «non è solo progettazione del corpo, ma anche e soprattutto 
progettazione della propria anima» (ibid.). Questo è possibile nella misura in cui l’Io 
riesce a sollevarsi dal suo essere spinto dal mondo (EES, 342) e da questa distanza 
della vita spirituale resa libera per se stessa «può liberamente affrontare la realtà più 
bassa» (EES, 343). Il presupposto di ciò è la raccolta dell’Io in quel punto dove esso «è 
se stesso» (EES, 398)18. D’altra parte, il processo di identità si poggia secondo la Stein 
su ciò che si potrebbe defi nire la struttura autoteleologica dell’agire. In proposito la 
Stein afferma che l’Io «in un certo senso “produce” la propria vita» (EES, 343). Con 
questo si intende che all’interno della complessità della natura umana agli atti liberi 
è riconosciuto un signifi cato chiave nella misura in cui in essi emerge ciò che costi-
tuisce la persona. Il signifi cato centrale degli atti liberi, che la Stein intende inoltre in 
senso molto lato – assumendo in essi anche le domande e le preghiere –, è fondato 
sulla caratteristica loro intrinseca dell’impegno diretto [Selbsteinsatz] della persona: 
si tratta ogni volta di azioni dell’Io, «molteplici nel loro senso e nella loro struttura, ma 
sempre uniformate dal fatto che l’Io in tal modo determina il contenuto e la direzione 
del proprio essere e, impegnando se stesso in una determinata direzione e dedican-
dosi a un contenuto di esperienza da lui scelto, in un certo senso “produce” la propria 
vita» (EES, 343). Decisivo in queste rifl essioni è il fatto che la persona in questi atti 

18 In un altro passo la Stein spiega anche come ciò sia possibile in maniera durevole solo per la vita del 
cristiano in quanto segnata dalla grazia. Cfr. WP, 60 ss.
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determina se stessa, diventa qualcuno. Agli atti liberi come «forma più propria della 
vita personale» corrisponde il divenire della persona umana, che mediante i suoi atti 
diviene più o meno se stessa, e ciò grazie al fatto che è originariamente costituita come 
persona19. 

In riferimento a queste rifl essioni si può a buon diritto ritenere che la teoria stei-
niana dell’identità personale implica un momento costruttivistico. In un certo senso 
l’identità è qualcosa che viene indotto – la Stein afferma infatti che l’Io «in un certo 
senso produce la propria vita» (EES, 343). Indubbiamente questo elemento costrut-
tivistico viene immediatamente relativizzato dalla Stein, così che tale produzione del 
proprio Sé non venga fraintesa, quasi che l’Io «sia il creatore di se stesso» (EES, 343), 
spiegando che tale autoprogettazione è solo possibile di volta in volta, nel quadro di 
ciò in cui ciascuna persona si costituisce a livello primordiale.

Questa determinazione dell’Io cosciente come portatore dell’identità umana si rive-
la profi cua anche sullo sfondo della defi nizione classica della persona. Richiamandosi 
al concetto classico di persona, che defi nisce ontologicamente l’essenza della persona 
come sostanza individua di natura razionale, la Stein in Endliches und ewiges Sein 
cerca di riprendere l’aspetto della costituzione genetica della persona all’interno della 
sua defi nizione fi losofi ca. A mostrare quanto decisivo sia l’aspetto della costituzione 
genetica per il concetto fi losofi co di persona nella Stein, c’è, sia pure indirettamente, 
anche la critica da lei esposta agli inizi degli anni Trenta, e in seguito riveduta, al con-
cetto classico di persona, che in un primo tempo le era apparso insuffi ciente, dato che 
non teneva conto né dell’individualità né dell’evoluzione della persona20. Solo la con-

19 Già in Potenz und Akt, studio preliminare a EES, la Stein, basandosi sulle libere decisioni della persona, 
sviluppò la sua teoria della realizzazione autentica della persona. Il fi lo conduttore di tale rifl essione è l’idea 
che proprio nelle libere decisioni emerga il riferimento della persona al proprio essere. Mediante queste 
libere decisioni si delinea la specifi cità dell’esistenza personale umana rispetto alle forme di vita subumane. 
A differenza dell’animale, continua la Stein, la particolare “attualità” del soggetto spirituale è «qualcosa che 
è certo di se stesso e dell’altrui essere e in un certo senso lo è mediante se stesso» (PA, 364). Notevole in 
questa defi nizione dell’essere particolare del soggetto spirituale è che la Stein lega direttamente la possibilità 
caratteristica del soggetto di prendere una libera decisione con la dimensione intransitiva dell’agire umano. 
In altre parole si ha una relazionalità reciproca tra gli atti coscienti della persona umana e il soggetto agente. 
Il soggetto che agisce consapevolmente non è solo il promotore dei propri atti, ma per mezzo di essi defi nisce 
se stesso. A questo stato di cose rinviava appunto l’osservazione che il soggetto è tale «in un certo senso 
mediante se stesso». Questa struttura autoteleologica dell’agire umano, con la quale la Stein si è confrontata 
per la prima volta in Potenz und Akt, costituisce il fi lo conduttore per la determinazione della costituzione 
genetica dell’essere soggetto personale. Si deve in ciò osservare che questo processo di costituzione avviene 
sempre sulla base del nucleo primordialmente costituito della persona. Come persona l’essere umano è fi n 
dal principio costituito, sebbene il suo agire consapevole divenga possibile solo a un grado determinato della 
sua evoluzione (cfr. PA, 367).

20 Cfr. Edith STEIN, Die Deutsche Summa (recensioni della traduzione tedesca della Summa theologiae), in Die 
christliche Frau, Münster 1934, 245-252, 276-281; 1935, 26-28 e 118-120. Questa critica a Tommaso è 
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trapposizione differenziata, come la intraprende in Endliches und Ewiges Sein, porta 
a una esplicitazione di ciò che è virtualmente già presente nel concetto classico di per-
sona, o che, quanto meno, non si trova necessariamente in contraddizione con esso. 
Qui infatti essa stabilisce un legame tra il concetto classico di persona come sostanza 
individuale di natura razionale e l’Io consapevole della fi losofi a moderna, in maniera 
tale che sia defi nito come persona l’Io in quanto portatore della vita interiore, ma solo 
l’Io consapevole, che comprende la propria vita e la progetta liberamente da se stesso. 
Questa defi nizione della persona implica per la Stein che l’essere umano in quanto 
persona si costituisca in senso metafi sico, anche se in conseguenza della complessità 
della propria natura l’Io consapevole, e dunque la soggettività umana, emerge solo a 
un determinato grado della propria evoluzione. Anche il fatto che un essere umano in 
determinati casi possa mancare di quei caratteri della soggettività personale, non può 
mettere in questione i fondamenti di questa stessa soggettività, così come essi sono 
posti nella natura spirituale dell’essere umano.

Il contributo centrale e ieri come oggi attuale di Edith Stein si può dunque sinteti-
camente cogliere nella sua opera di revisione e di ampliamento del concetto classico 
di persona proprio della scolastica mediante il confronto con idee essenziali della fe-
nomenologia.

Abbreviazioni

EES Endliches und Ewiges Sein. Versuch eines Aufstiegs zum Sinn des Seins 
(ESW II), Freiburg 19863.

EPh Einführung in die Philosophie (ESW XIII), Freiburg 1991.

HAT Husserls Phänomenologie und die Philosophie des Hl. Thomas v. Aquino, 
in Jahrbuch für Philosophie und phänomenologische Forschung (Ergän-
zungsheft, 1929) 315-338; rist. in Wege der Forschung, Bd. XL, Darmstadt 
1973.

IG Individuum und Gemeinschaft, in Beiträge zur philosophischen Begründung 
der Psychologie und der Geisteswissenschaften, 1922, 19702.

 ripresa anche in PA. In Endliches und ewiges Sein questa critica a Tommaso è lasciata cadere, ma viene 
esaurientemente trattata sulla base delle rifl essioni del neotomista Gredt sul tema dell’individualità.
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LJF Aus dem Leben einer jüdischen Familie. Das Leben Edith Steins: Kindheit 
und Jugend (ESW VII), Druten-Freiburg 1985.

WP Die ontische Struktur der Person und ihre erkenntnistheoretische Bedeu-
tung, in Welt und Person. Beitrag zum christlichen Wahrheitsstreben (ESW 
VI), Freiburg-Louvain 1962.

PA Potenz und Akt (manoscritto inedito dell’Edith Stein-Archiv, Köln).

PE Zum Problem der Einfühlung, Halle 1917, Freiburg 19802.

RI Briefe an Roman Ingarden (ESW XIV), Freiburg 1991.

SB I Selbstbildnis in Briefen. Erster Teil 1916-1934 (EWS VIII), Druten-Freiburg 
1976.

SB II Selbstbildnis in Briefen. Zweiter Teil 1934-1942 (EWS IX), Druten-Freiburg 
1977.

ÜW Des hl. Thomas von Aquino Untersuchungen über die Wahrheit, Band 1-2, 
Breslau 1932, rist. Freiburg 1952, 1959 (EWS III e IV).
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